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PARTE III
 

PREFAZIONE

Il tessuto produttivo della provincia di Padova è, storicamente, esemplare e rappre-
sentativo di un contesto economico più ampio, di tante, tantissime piccole e medie e 
realtà imprenditoriali che di qualità e ingegno permeano il loro DNA. Le chiamiamo 
Piccole e Medie Imprese, riferendoci ad asettici parametri europei. Ma ad identificar-
le e rendere loro i meriti dovuti, sono ben altri i termini più congeniali quali occupa-
zione, ricchezza, innovazione.
Dati alla mano è immediato il riscontro di questi valori che le nostre realtà hanno 
generato e generano sul territorio e il termine “Piccolo” sicuramente risulta stretto. 
Spostando l’attenzione dall’impresa al settore è evidente di quanto il loro ruolo sia 
predominante sulla “grande” dimensione. Sicuramente un’anomalia nello scenario 
internazionale sul quale operano, ma che oggi molti tentano di riprodurre per svilup-
pare imprenditorialità e innovazione con il nome di Modello Veneto.
L’industria meccanica, attorno alla quale il suddetto modello maggiormente negli 
anni si è dimostrato vincente, sapendo superare momenti difficili, nel momento in 
cui questa pubblicazione va in stampa, attraversa una nuova sfida che ne rimette 
in discussione potenzialità e capacità di competere sul mercato. La crisi del sistema 
bancario, il freno dell’edilizia, la generale scarsità di liquidità che caratterizza il 
momento di recessione che affligge le principali economie del pianeta rappresentano 
uno degli esami più difficili che le nostre imprese sono chiamate a superare.

La subfornitura rappresenta uno dei maggiori rami del settore sul territorio che, scen-
dendo verticalmente nella catena produttiva, risente maggiormente delle turbolenze 
generate da un mercato che rallenta con forza. Le realtà senza uno sbocco diretto sul 
mercato, quali le quelle operanti conto terzi, vedono il proprio destino legato a scelte 
esogene che rischiano di comprometterne seriamente le prospettive.
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Nell’ultimo decennio, il ruolo delle Associazioni quali rappresentanti degli interessi 
economici politici e sociali della categoria, è venuto a scemare. Parallelamente, il 
benessere generalmente diffuso e distribuito ha portato a sviluppare all’interno delle 
strutture di rappresentanza preziose attività di servizi consulenziali e formazione 
che, di fatto, hanno creato un raffreddamento nel rapporto fiduciario. L’associato è 
finito per avvicinarsi pericolosamente al mero ruolo di cliente. Tale tendenza ha por-
tato gli interessi reali delle micro, piccole e medie realtà industriali e artigianali a 
perdere la loro effettiva e dovuta rappresentanza.
Ed è così che Apindustria Padova, percependo la necessità di riportare la centralità 
delle esigenze del territorio nella sua mission strategica, da diversi anni ha concen-
trato i suoi sforzi nel valorizzare le realtà presenti nel territorio. Il contatto e la cono-
scenza diretta dei nostri talenti, il sostegno e la promozione di reti, consorzi e sinergie 
tra le aziende sono tornate ad essere l’obiettivo principale della nostra progettualità.

Attraverso questo studio, che segue un percorso di oltre due anni attraverso le nostre 
realtà della subfornitura, in sinergia e con il contributo finanziario della Camera di 
Commercio di Padova, cerchiamo di offrire alle aziende dimostrazione di concre-
tezza. Lo scopo che ci siamo prefissi di sostenere la cultura di azienda eccellente. 
Permettere che l’imprenditoria che fa dell’innovazione tecnologica il valore aggiunto 
del sistema produttivo, possa avere a disposizione uno strumento che evidenzi le sue 
qualità e le possa rappresentare in un percorso di valorizzazione del territorio.
Quello che oggi noi e le nostre imprese crediamo fermamente possa condurci al di fuo-
ri della difficile congiuntura economica, è l’orgoglio e la consapevolezza che il lavoro, 
l’ingegno e l’innovazione tecnologica che abbiamo profuso nel Modello Veneto, possa 
tornare ad essere esempio di eccellenza per il nostro mercato, quello mondiale.

          	       Tito Alleva				    Davide D’Onofrio

          Presidente Apindustria Padova		          Direttore Apindustria Padova

PREFAZIONE	
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PARTE III
 

INTRODUZIONE

Il settore della meccanica, e in particolare della subfornitura, attraversa un mo-
mento particolarmente complesso e difficile in una fase di apertura commercia-
le mondiale volta a sostituire il concetto di “competizione internazionale” con 
quello di “concorrenza globale”. 
Nelle due espressioni risiedono le estreme sintesi di due periodi storici ed eco-
nomici.  
Nel primo, quello della competizione internazionale, si vuole trasferire il pensie-
ro verso un qualcosa di regolamentato in ambito definito, inteso come una sana 
e dichiarata gara che si svolge in un ambito territoriale definito e limitato. 
Nel secondo, quello della concorrenza globale, si trasferisce, congiuntamente ad 
un sentimento indiscutibilmente di ansia, il concetto di guerra commerciale sen-
za confini, senza patria, e oltremodo, purtroppo, con talvolta il mancato rispetto 
delle regole e delle leggi in materia (come nel caso del copyright, del brevetto, 
dei diritti, ecc.).
La crisi generale e diffusa che stiamo attraversando, acuita nell’ultimo periodo 
da quella finanziaria mondiale, ha portato la Commissione Europea a dichiarare 
ufficialmente l’entrata di tutta l’Eurozona1 in una fase di “recessione tecnica”. 
Affermazione generata dalla condizione, realizzata, che per due trimestri conse-
cutivi si fosse conseguita una crescita negativa. 
La stima fornita dalla C.E. prevede che l’anno 2008 a consuntivo si chiuderà con 
una crescita zero, nel 2009 perdurerà la stagnazione e che solamente nel 2010 
arriverà una leggera ripresa, raggiungendo un Pil finale vicino allo 0,6%.

1 Tratto dall’articolo “La crisi economica - Tremonti: È vera recessione” del 04.11.2008 sul sito web del 
quotidiano “Il Tempo”: http://iltempo.ilsole24ore.com
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PARTE I
 

IL SETTORE DELLA MECCANICA:
ANDAMENTO E TATTICHE

Lo scenario nazionale e le indagini congiunturali»»

Uno sguardo all’andamento del settore principale della meccanica diventa di ne-
cessaria attuazione e riferimento in questa fase di difficile congiuntura generale. 
Due sono le principali fonti che permettono di apprendere informativamente le 
notizie sulla congiuntura attraversata dal settore principale della Meccanica in 
Italia. La prima è Unionmeccanica - Unione nazionale della piccola e media in-
dustria metalmeccanica, organizzazione facente parte della Confapi, che con ol-
tre 20.000 aziende associate costituisce la categoria più rappresentativa sul piano 
numerico3. La seconda è Federmeccanica - Federazione Sindacale dell’Industria 
Metalmeccanica Italiana, un’organizzazione facente capo, attraverso le associa-
zioni industriali territoriali, a Confindustria, che attraverso i gruppi costituiti 
territorialmente associa circa 12.000 imprese.
Di particolare importanza e utilità, in tal senso, diventano così le indagini perio-
diche congiunturali da loro prodotte e rese pubbliche anche attraverso la pubbli-
cazione sui loro rispettivi siti ufficiali.

Pur ritenendo maggiormente in linea con il presente progetto gli studi forniti da 
Unionmeccanica che rappresenta e associa proprio le piccole e medie imprese, 
per una necessaria scelta indirizzata verso una maggiore attualità, trattandosi 
di documento pubblicato nell’ottobre 2008 e con uno scenario previsionale che 

INTRODUZIONE	

L’abbinata di una concorrenza globale imperante da tempo nel campo della mec-
canica, di provenienza prevalente dalle aree dei paesi che vengono definiti emer-
genti, insieme alla perdurante situazione di recessione potrebbe così compromet-
tere seriamente la sopravvivenza di molte piccole e medie aziende del settore.
Fino ad ora molte imprese operanti nel campo della subfornitura meccanica sono 
rimaste saldamente sul mercato presenti grazie o al prodotto qualitativamente 
alto (elemento a tutt’oggi ancora determinate la scelta rispetto ai prodotti con-
correnziali seppur a basso prezzo forniti da aziende produttrici con sedi in paesi 
in via di sviluppo o emergenti) oppure rimanendo fermamente ancorate ad un 
ambito commerciale territorialmente e localmente ristretto, premiante i rapporti 
interpersonali.
Se il primo dei due elementi può considerarsi tuttora robusto, il secondo, invece, 
comincia progressivamente ad essere eroso da una concorrenza internazionale-
globale che punta ad una distribuzione di prodotto sempre più capillare ma con 
una incidenza dei costi di trasporto e spedizione progressivamente sempre più 
contenuta2.

2 All’aumentare dei flussi e delle quantità, l’incidenza dei costi di spedizione e trasporto diminuisce 
proporzionalmente. 3 www.unionmeccanica.it



termina a marzo 2009, si sono presi qui di seguito i risultati dell’ultima indagine 
trimestrale4 di Federmeccanica. 

Dal rapporto, emergeva a consuntivo un deterioramento della congiuntura set-
toriale che, proprio sulla base delle indicazioni fornite dalle imprese, avrebbe 
dovuto registrare un ulteriore forte peggioramento nella parte finale del 2008. 
I consuntivi di produzione evidenziavano, alla data dell’indagine, così come 
confermato anche dalle fonti informative di Unionmeccanica, un ridimensiona-
mento dei volumi prodotti e un forte peggioramento del giudizio espresso dalle 
imprese sui livelli conseguiti. 
Aumentava il livello delle scorte di materie prime e di prodotti finiti, facendo 
contestualmente crescere il numero delle imprese che esprimeva un giudizio di 
“eccedentarietà” circa le consistenze in essere. 
Per quanto atteneva all’evoluzione a breve dell’attività produttiva settoriale le 
previsioni ne indicano un forte peggioramento così come si poteva evincere dal 
portafoglio ordini e dai livelli di produzione attesi sia nel complesso che per la 
parte da indirizzare ai mercati esteri.

Le imprese, conformemente all’evoluzione della congiuntura settoriale, preve-
devano per i successivi sei mesi, fino a marzo 2009, una contrazione degli allora 
attuali livelli occupazionali, mentre diventava preoccupante la situazione della 
liquidità aziendale che veniva valutata negativamente dal 14% delle imprese in-
tervistate.
Per quanto riguardava la produzione, i risultati dell’indagine indicavano, per il 
trimestre estivo, un deterioramento della congiuntura settoriale, con i consuntivi 
di produzione evidenzianti un ridimensionamento dei volumi prodotti e un forte 
peggioramento nel giudizio espresso dalle imprese sui livelli raggiunti.
Relativamente alla produzione complessiva, poco meno della metà delle impre-
se intervistate indicava una stabilità dell’attività produttiva rispetto al trimestre 
precedente, mentre erano pari al 43% quelle che dichiaravano di aver ridotto i 
livelli produttivi, contro il 12% che, invece, per controverso, dichiarava di averli 
incrementati.
Il saldo negativo della produzione totale del settore, calcolato in punti percentua-
li, aveva registrato un –31%, molto distante dal +2% registrato nell’analogo perio-
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do dell’anno precedente. Tale differenza era ancora più marcata dal +12% rilevato 
nel precedente secondo trimestre. Per quanto riguardava i volumi di produzione 
indirizzati all’estero risultavano rimasti invariati nel 48% delle imprese, cresciuti 
nel 12% e diminuiti nel restante 40%. 
In maniera similare a quanto si era verificato per la produzione totale, il saldo 
della produzione per l’estero risultava anch’esso negativo, –28%, ben diverso sia 
dal +6% ottenuto nel terzo trimestre 2007 che del +11% emerso nella precedente 
rilevazione. 
Infine, la metà degli imprenditori intervistati giudicava normali i livelli di pro-
duzione conseguiti nel periodo, il 14% si esprimeva positivamente contro il 36% 
che, invece, li riteneva insoddisfacenti. Il conseguente saldo negativo pari –22% 
risulta marcatamente più basso del 3% e dell’8% ottenuti, rispettivamente, dalla 
precedente indagine, ed a fine giugno 2007. 

In afferenza agli ordinativi e alle scorte, nel terzo trimestre 2008 gli ordini in 
portafoglio erano già risultati in forte discesa, così come il giudizio espresso sulle 
consistenze in essere risultava decisamente negativo. Infatti, mentre nel 42% dei 
casi la consistenza del portafoglio non era cambiata rispetto al trimestre prece-
dente, solo il 14% delle imprese intervistate aveva incrementato i livelli degli 
ordini contro il 44% che li aveva ridotti. Il saldo, pari a –30%, era ben distante sia 
al +3%, che a quello nullo, ottenuti rispettivamente nel corrispondente periodo 
dell’anno 2007 e nel precedente trimestre.
   
Per quanto riguarda il giudizio espresso sulle consistenze in essere, il 14% delle 
imprese lo valutava positivamente, mentre il 40% lo riteneva insoddisfacente. 
Anche in questo caso il saldo negativo di –26% si collocava molto al di sotto 
del +5% registrato alla fine di giugno ed ancor di più rispetto al +17% rilevato 
nell’analogo trimestre dell’anno precedente.
Andamenti significativamente negativi, in termini di saldo, si registravano in par-
ticolar modo nei livelli degli ordini delle imprese metallurgiche e di quelle con 
oltre 500 addetti.
Infine, relativamente alle scorte, risultavano aumentate sia quelle delle materie 
prime che quelle dei prodotti finiti, facendo crescere il giudizio di “eccedentarie-
tà” circa le consistenze in essere (saldo di +17% per le materie prime e di +16% 
per i prodotti finiti).

Le allora previsioni formulate sulle prospettive produttive ed occupazionali, per 
quanto attinente all’evoluzione a breve dell’attività produttiva settoriale, indica-
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4 La 108a Indagine Congiunturale Federmeccanica è stata pubblicata nell’ottobre 2008 ed è afferente 
ai consuntivi sul terzo trimestre 2008 e alle previsioni per il quarto trimestre 2008. Il documento è 
anche presente sul sito della Federazione all’indirizzo: http://www.federmeccanica.it.



vano un forte peggioramento che si evinceva nei livelli di produzione attesi, sia 
nel loro complesso che per la parte da indirizzare ai mercati esteri.
Con riferimento alla produzione totale, invece, le imprese che prevedevano di 
aumentare i propri livelli erano pari al 16% contro il 34% che invece ipotizzava 
diminuzioni. Il saldo negativo, pari a –18%, peggiorava nei confronti del –10% 
rilevato nella precedente indagine (afferente al consuntivo secondo trimestre 
2008 e alle previsioni per il terzo), e si contrapponeva al +18% rilevato nell’ana-
logo periodo del 2007 (rif. grafico 1.1).

Nell’ambito dell’internazionalizzazione, relativamente alla produzione destinata 
ai mercati esteri, il 19% delle imprese intervistate prevedeva di incrementarne i 
volumi mentre il 30% prospettava contrazioni.
Analogamente a quanto riscontrato per la produzione totale il saldo di –11% si 
inasprisce rispetto al –2% ottenuto nel secondo trimestre e si contrapponeva al 
+14% registrato l’anno precedente, a fine settembre 2007.
Lo studio prevedeva per i successivi sei mesi, arrivando a comprendere il primo 
trimestre 2009, conformemente all’evoluzione della congiuntura settoriale, una 
contrazione ulteriore dei livelli occupazionali anche se il 67% delle imprese 
dichiarava di non pensare di variare il numero di occupati e l’8% prospettava 
di aumentarli. Per contro, in una fase di indagine che non era completamente 
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coinvolta dalla crisi generale mondiale, già il 25% riteneva di doverli ridurre 
(rif. grafico 1.2).

Una crisi che non risparmiava i posti di lavoro anche nelle grandi aziende, in 
calo dello 0,5 per cento, soprattutto, tra gli operai (–2,1%). Crescevano, invece, 
del 2% il numero degli impiegati e del 3,8% le retribuzioni contrattuali. Un dato 
importante, collegato, il rilevato aumento al ricorso alla cassa integrazione (circa 
+10%), che rappresentava così lo specchio dell’allora indirizzo di crisi del settore 
metalmeccanico.5 

Tra i dati di particolare rilevanza, infine, proprio a fronte di quanto in atto nei 
mercati finanziari, quello dell’analisi sulla liquidità aziendale. Nel terzo trimestre 
2008 la situazione veniva valutata negativamente dal 14% delle imprese intervista-
te. Percentuale in aumento rispetto all’11% rilevato dalla precedente indagine.
Il 61% delle imprese che al tempo dichiarava di avere problemi di liquidità affer-
mava di fronteggiare la situazione ricorrendo a dilazioni dei pagamenti, il 14% 
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Grafico 1.1 Grafico 1.2

5 Articolo di Claudio Tucci del 10 novembre 2008 dal titolo “Settore metalmeccanico in difficoltà: 
calano produzione e occupazione”. Il documento è stato tratto dal sito http://www.ilsole24ore.com, 
nella sezione Archivio: Economia e Lavoro.   



pensava di ridurre la produzione ed il restante 25% riteneva di dover cercare e 
individuare delle altre soluzioni.

Il rapporto della Camera di Commercio di Padova»»

Contestualmente all’indagine presentata da Federmeccanica nell’ottobre 2008, 
la Camera di Commercio di Padova pubblicava un suo documento sul settore 
metalmeccanico nella provincia. Il rapporto poneva un attento focus sulle im-
prese, l’export e gli addetti prendendo come riferimento il periodo decennale 
1997-2007.6

Di particolare nostro interesse i dati riguardanti la dinamica del settore, la strut-
tura imprenditoriale e l’occupazione. Tali informazioni permettono di compren-
dere l’importanza economico-produttiva del settore nel territorio e, come chiara 
conseguenza, attribuire la giusta valorizzazione del progetto di ricerca e analisi 
oggetto principale del presente documento. 
Per quanto riguarda la dinamica, il rapporto della Camera di Commercio espo-
neva il tasso di crescita medio nella provincia, pressoché nullo, come risultato di 
un naturale andamento, manifestatosi successivamente a tassi di crescita annuali 
attorno al +1% / +1,5%, realizzati tra il 1997 e il 2001, e seguiti da un progressivo 
declino, con la registrazione di percentuali costantemente negative, tra il 2004 e 
il 2007 (tra il –0,5 e il –2%).7

In merito alla struttura imprenditoriale, il rapporto esponeva quella in essere al 
31 dicembre 2007.A tale data le imprese operative nel settore metalmeccanico 
della provincia raggiungevano le 5.210 unità pari al 20,1% del totale Veneto fa-
cendo così posizionare Padova come la seconda provincia in regione e la 10° in 
Italia per numero di imprese del settore. L’incidenza del settore metalmeccanico 
sul totale delle aziende operative nelle attività manifatturiere nella provincia era 
perciò del 39,9%, superiore, seppure di poco, alla percentuale regionale (39,3%) 
e, con oltre tre punti al di sopra, a quella italiana (36,7%).
Considerando l’insieme degli insediamenti produttivi del settore e, quindi, oltre 
alle sedi di impresa anche le unità locali in senso stretto (filiali, stabilimenti, sedi 
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secondarie, ecc.), sempre alla fine del 2007 il totale per la provincia raggiungeva 
le 6.575 unità confermando Padova al 2° posto in regione e al 10° in Italia.

Infine, in afferenza agli addetti, altro dato rilevante per il rapporto con l’econo-
mia territoriale, il documento elaborato i dati al 2005. Risulta, sulla base delle 
informazioni di fonte Istat, che complessivamente gli addetti al settore metal-
meccanico nella provincia erano pari a 52.994 unità. Un numero che si attestava 
ad avere una incidenza di poco inferiore alla metà del totale degli occupati nelle 
attività manifatturiere, con un dato del 48%, e del 16% sull’ammontare comples-
sivo dell’occupazione industriale e terziaria.

L’importanza del network»»

Il tentativo che si vuole porre in essere con questo progetto, così come verrà poi 
successivamente e più correttamente esplicitato nella parte finale del presente 
lavoro titolata “considerazioni conclusive e capitalizzazioni”, è quello di serrare 
le fila delle imprese per sviluppare un vero e proprio “network culturale” che 
possieda come valore intrinseco e obiettivo la diffusione delle strategie e tattiche 
competitive attuabili e da attuare all’interno del settore.  
La grande attenzione operata sul raccogliere sinergie tra le aziende nel primo 
lustro del nuovo millennio, aveva permesso di generare strutture e iniziative di 
tutto rispetto, tra le quali si ricordino la pubblicazione di studi di settore, la co-
stituzione di un distretto veneto della meccanica e subfornitura, e la creazione 
di una banca dati on-line della subfornitura meccanica della provincia di Pado-
va8. Tutte iniziative di grande interesse ma, probabilmente, come risultanza data 
ai fatti, rivelatesi sostanzialmente poco apprezzate dalle imprese o, addirittura, 
ritenute di approccio inefficiente e inefficace, rispetto alle reali problematiche 
vissute dal settore. 
La banca dati citata sulla subfornitura meccanica riporta come ultimo dato il 
calendario delle fiere del settore per il periodo 2002-2003 e negli ultimi anni non 
sono stati presentati più rapporti a seguito di studi e ricerche specifichi svolte in 
tale ambito9. 
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6 Il Rapporto n. 413 dal titolo: “Il settore metalmeccanico in provincia di Padova. Imprese, export, ad-
detti 1997-2007” è datato ottobre 2008 ed è stato curato dall’ufficio studi della Camera di Commercio 
di Padova. Il documento è anche visionabile sul sito ufficiale: www.pd.camcom.it. 
7 Il rapporto cita a confronto del tasso medio di crescita zero nella provincia, gli aumenti avvenuti sia 
in ambito regionale (+0,2%) che nazionale (+0,3%).

8 L’indirizzo web di riferimento è: http://www.subfor-padova.net/meccanica/index.phtml
9 Quanto detto è in chiaro riferimento alla Subfornitura. Per quanto riguarda il settore della Metal-
meccanica si faccia riferimento alla pubblicazione del Rapporto n. 413 della Camera di Commercio 
di Padova (ibidem).



Per quanto riguarda lo specifico distretto, come si dirà poco più avanti, ha avuto 
vita breve. Costituito nel 2004, attualmente non compare più all’interno dell’elen-
co dei distretti e metadistretti redatto e approvato dalla Regione Veneto. 

L’esperienza del Distretto»»
  
Nel maggio del 2004, il mese successivo alla pubblicazione dei risultati dell’in-
dagine sulle piccole e medie imprese di subfornitura tecnica del Veneto curata 
dal Centro Studi di Unioncamere Veneto, è stato approvato dalla Regione del 
Veneto il Patto del Distretto della Meccanica e Subfornitura, redatto ai sensi e 
per gli effetti della L.R. n. 8/2003. L’adesione al Patto comportava per le aziende 
l’impegno a collaborare con le proprie risorse, conoscenze e competenze per il 
raggiungimento degli obiettivi comuni. 
L’azione coordinata del Distretto, così come esplicitamente dichiarata nel mani-
festo ancora oggi esposto sul sito ufficiale10, era mirata alla creazione di network 
strutturati di relazioni a favore delle aziende stabilendo con loro servizi, rapporti 
ed opportunità di affari, valorizzando così la continuità secolare di una tradizio-
ne manifatturiera ed industriale che trova nel Veneto una produzione leader ad 
altissima specializzazione. 

La formazione e lo sviluppo dell’idea distrettuale era avvenuta ricercando, e otte-
nendo, un largo ed esteso consenso d’intenti. La costituzione del distretto chia-
mato “Distretto della Meccanica e della Subfornitura del Veneto” era stata allora 
promossa e sostenuta da PadovaFiere SpA in collaborazione e sinergia con API, 
CCIAA, Confartigianato, CNA, Federazione Industriali del Veneto, Parco Scien-
tifico e Tecnologico Galileo e Unindustria.
Il distretto era perciò arrivato a contare 136 soci compresi nelle seguenti aree di 
attività: Produttori di macchine utensili; Commercianti di macchine utensili ed 
accessori; Produttori di minuterie metalliche; Subfornitori; Stampisti; Produttori 
di software per la meccanica. I prodotti che, elencati, si ritenevano essere espres-
sione del distretto industriale erano: Macchine utensili; Accessori; Assemblaggi; 
Fissaggio; Minuterie metalliche; Stampi; Lavorazioni lamiera; Sistemi Cad-Cam-
Cae; Automazione; Taglio; Trattamenti di superficie.
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Il Distretto, però, nonostante le premesse, a causa di alcune vicissitudini e pro-
blematiche, ha avuto formale vita breve e attualmente non compare più all’in-
terno dell’elenco dei distretti e metadistretti  redatto e approvato dalla Regione 
Veneto11. 
Appare, invece, con qualche afferenza al settore, il “Metadistretto della Mec-
catronica e delle Tecnologie Meccaniche Innovative”12 avente come riferimen-
to un’area di confine, ad alta specializzazione tecnologica,  che si colloca tra la 
meccanica, l’elettronica e l’informatica definita “meccatronica” che si trova  ad 
operare nel territorio vicentino con radicamento maggiore tra Schio e Thiene e 
nella zona tra Arzignano e il capoluogo.
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11 http://www.distrettidelveneto.it. In tale sito, curato dalla Regione del Veneto e avente come tito-
lazione “Venetian clusters”, compaiono elencati tutti i Patti di Sviluppo di Distretto/Metadistretto 
riconosciuti con DGR n. 2617 del 7/08/2006. Tali patti rimarranno in vigore fino al 31/12/2009.
12 Oltre alle informazioni presenti nel sito regionale di riferimento sui distretti, anche altri siti ripor-
tano notizie d’interesse. Tra tutti si veda: http://www.distrettiproduttivi.it/meccatronica.html. Il sito è 
titolato come “Il portale degli Osservatori sui Distretti Produttivi”.

10 Il sito del Distretto della Meccanica e della Subfornitura del Veneto è: http://www.distrettomecca-
nica.it
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Tenuto conto della serie di grosse difficoltà che le imprese di piccole e medie 
dimensioni operanti nel settore della subfornitura meccanica affrontavano or-
mai da anni, è stato pensato come doveroso il cercare di individuare e di fare 
luce sui punti che potessero dare giusto risalto alle capacità professionali. Va-
lorizzare dei punti di forza troppe volte, seppure involontariamente, occultati e 
dimenticati, elaborando contestualmente nuove idee strategiche e, soprattutto, 
sviluppando nuove politiche in grado di supportare le imprese nei difficili futuri 
scenari di mercato. 

Uno dei principali valori aggiunti all’interno di un’azienda, diffusamente ricono-
sciuto, è quello di investire nella ricerca e nell’innovazione tecnologica, soprat-
tutto quando avviene con risorse limitate come quelle in possesso di una impresa 
di piccole o medie dimensioni. 
Dall’altra parte, oggigiorno, la tecnologia in senso lato, così come intesa e specifi-
cata terminologicamente all’interno del progetto, è diventata elemento imprescin-
dibile per una strategia non solo di sviluppo, ma anche di mera sopravvivenza.
Il progetto di Apindustria Padova cofinanziato dalla Camera di Commercio di 
Padova13 ha mirato perciò a individuare e valorizzare le Piccole e Medie Imprese 
operanti nel settore della subfornitura meccanica definibili Eccellenti grazie ad 

13 Il progetto è stato interamente finanziato dall’Apindustria Padova e dalla Camera di Commercio di 
Padova, senza alcun costo o contributo da parte delle imprese, le quali sono state unicamente chiama-
te a impegnarsi nel rispondere e nel restituire, nei termini e con completezza, i questionari inviati.



attività ed investimenti mirate ad apportare all’interno dei loro processi produt-
tivi ed organizzativi delle innovazioni tecnologiche. 
Una finalità, quella di promuovere la cultura dell’innovazione e della ricerca, che 
ha determinato la scelta di realizzare la presente pubblicazione, nella quale sono 
riportate le analisi complessive dei dati rielaborati ottenuti dai questionari e le 
schede analitiche sulle imprese valutate Eccellenti.
Per poter procedere all’individuazione delle Eccellenze è stato prima sottoposto 
a tutte le imprese un questionario di base, definendo che, solo qualora le risposte 
di un’azienda al questionario avessero permesso di individuare delle caratteri-
stiche di massima di Eccellenza, sarebbe stata ad essa sottoposto un secondo 
questionario di maggiore dettaglio e approfondimento.
Alla fine del percorso il Comitato Tecnico Scientifico, nominato appositamente 
per il presente progetto, ha esaminato le informazioni pervenute dalle imprese e 
ha valutato quelle da ritenersi meritevoli di giusta evidenza e titolo.

La base informativa»»

Uno degli aspetti che si è subito affrontato è stato quello di individuare le impre-
se che sarebbero state coinvolte nel questionario. 
Cercando di fare doverosa dote, anche ai fini di un successivo confronto dei 
dati, di una indagine svolta nel 2003 dal titolo “Le Pmi di subfornitura tecnica 
del Veneto” dall’Osservatorio Subfornitura in collaborazione con il Centro Studi 
dell’Unioncamere del Veneto14 (di cui fa parte anche la Camera di Commercio 
di Padova), si è puntato ad utilizzare, per quanto possibile, la medesima base 
informativa e di riferimento. 
Questo anche perché l’Osservatorio Subfornitura è stato uno strumento infor-
mativo che si proponeva di analizzare periodicamente la situazione del mercato 
della subfornitura tecnica, attraverso indagini campionarie effettuate sul versan-
te dell’offerta. Unioncamere Veneto partecipava alla realizzazione dell’Osservato-
rio nell’ambito dell’iniziativa multiregionale promossa e coordinata dal Comitato 
Network Subfornitura15, di cui era uno dei soci fondatori.
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Oggetto dell’indagine svolta del 2003 erano state le piccole e medie imprese che 
eseguivano lavorazioni per conto di terzi o realizzano prodotti su commessa, e 
che operavano nei settori a maggior contenuto tecnico (meccanica, elettromec-
canica, elettronica, plastica e gomma). 

Per quanto riguardava l’identificazione delle attività in subfornitura, l’Osservato-
rio considerava sotto questa voce sia le lavorazioni realizzate per conto di terzi 
che i prodotti fabbricati su commessa sulla base di specifiche tecniche dei com-
mittenti (parti, componenti, complessivi, ecc.).
Infine, per quanto riguardava le dimensioni d’impresa, l’Osservatorio aveva de-
ciso di esaminare esclusivamente le aziende con un numero di addetti compreso 
tra le 6 e le 99 unità.
Pur nelle intenzioni migliori, ci si è però trovati davanti ad alcuni problemi che 
hanno dettato l’adozione di nuove scelte nella presente ricerca. La prima è stata 
generata dal fatto che dalla data del 2003 la Camera di Commercio di Padova ha 
cambiato la classificazione delle imprese, eliminando la precedente, che permet-
teva di individuare facilmente con una specifica classificazione le aziende che 
operavano nel campo della subfornitura, e passando ad ATECO16. La seconda 
è derivata dal fatto che la fascia di addetti presa di riferimento per lo studio del 
2003 non corrispondeva ai parametri adottati dall’Unione Europea di piccola 
(10-49) e media impresa (50-250). Includeva, invece, parte delle microimprese 
(sempre secondo il dettato europeo, quelle inferiori ai 10 dipendenti) che il pre-
sente progetto di ricerca di fatto escludeva, proiettato esplicitamente sulle PMI. 
    

 La terminologia tecnica del progetto»»

La ricerca sull’eccellenza nell’innovazione tecnologica operata direttamente sulle 
aziende di piccole e medie dimensioni appartenenti al settore della subfornitura 
meccanica e aventi sede nella provincia di Padova si è deciso di svolgerla attra-
verso l’invio di questionari. 
Una delle priorità manifestate era quella di fare attribuire da parte delle imprese 
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14 Quaderni di ricerca n. 2 - aprile 2004 – Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria Ar-
tigianato e Agricoltura del Veneto - Centro Studi e Ricerche Economico e Sociali, “Le PMI di subforni-
tura tecnica del Veneto. Risultati dell’indagine 2003 dell’Osservatorio Subfornitura - Settori tecnici. 
15 Il Comitato Network Subfornitura è stato costituito nel dicembre 1996. Il sito web è http://www.
subfor.net.

16 Sono stati perciò richiesti gli elenchi delle aziende classificate con i codici ATECO appartenenti 
alle classi dal n. 27 al n. 33 incluso. Le classi rappresentavano: 27) fabbricazione di apparecchiature 
elettriche ed apparecchiature per uso domestico non elettriche; 28) fabbricazione di macchinari ed 
apparecchiature nca; 29) fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi; 30) fabbricazione di 
altri mezzi di trasporto; 31) fabbricazione di mobili; 32) altre industrie manifatturiere; 33) riparazio-
ne, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature.



coinvolte un giusto valore alle risposte. Affinché ciò fosse possibile bisognava far 
comprendere il significato, in maniera chiara e inequivocabile, di alcuni termini 
tecnici che erano stati utilizzati sia per definire il campo di intervento del proget-
to, che per procedere alla redazione delle domande dei questionari.
Si è quindi proceduto con predisporre e allegare alla comunicazione che illu-
strava l’avvio del progetto un documento dal titolo “Dizionario terminologico 
e definizioni adottate per lo svolgimento della ricerca”. In esso compartivano, 
come qui sotto riportati, i termini, le loro definizioni esplicative e le relative fonti 
dalle quali erano state tratte.

Subfornitura meccanica 
L’insieme di produzioni destinate ad altre imprese industriali e costituite da: parti 
e componenti, dispositivi, attrezzature realizzate su commessa in base a specifi-
che tecniche fissate dai committenti; lavorazioni eseguite per conto di terzi, su 
materiali o semilavorati forniti dai committenti.17

Tecnologia 
Procedimenti necessari per realizzare un prodotto industriale; la tecnologia (con-
cetto multisettoriale) stabilisce quali materiali e quali attrezzature (anche infor-
matiche) è necessario o opportuno usare se si vuole o si deve seguire un certo 
procedimento.18

Innovazione tecnologica (definizione)
L’introduzione di un nuovo prodotto o processo, metodo o materiale destinato a 
un’applicazione commerciale oppure al conseguimento di obiettivi pratici

Innovazione tecnologica (classificazioni) 
–	 Classificazione dell’Innovazione “per natura”: a) Innovazioni di prodotto (in-

corporate nei beni o servizi realizzati); b) Innovazioni di processo (modalità 
di svolgimento delle attività). 

–	 Classificazione dell’Innovazione “dall’intensità e dal grado di ampiezza”: a) 
Innovazioni radicali (carattere di novità – differenti in modo significativo dai 
prodotti e/o processi precedenti); b) Innovazioni incrementali (consistono in 
cambiamenti migliorativi o leggermente modificativi). 
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–	 Classificazione dell’Innovazione “per l’effetto esercitato sulle competenze pos-
sedute dall’impresa”: a) Competence enhancing (incrementa le competenze 
precedenti); b) Competence destroying (distrugge rendendole inutili le com-
petenze precedenti). 

–	 Classificazione dell’Innovazione “dalla destinazione”: a) Innovazioni archi-
tetturali (cambiamento della struttura generale del sistema); b) Innovazioni 
modulari (cambiamento di componenti senza modifiche alla configurazione 
generale).19

Piccole e medie imprese
Criterio “dipendenti” su classificazione U.E.: a) Medie imprese. Le medie impre-
se occupano meno di 250 dipendenti; b) Piccole imprese. Le piccole imprese oc-
cupano da 10 a 49 dipendenti; c) Microimprese (non comprese all’interno della 
ricerca). All’interno della categoria delle PMI le microimprese sono imprese che 
occupano meno di 10 dipendenti.20

L’illustrazione del progetto alle imprese »»

Fondamentale nel momento in cui ci si interfaccia con le imprese e si richiede a 
loro di dedicare del tempo per compilare un questionario (da sottrarre a quello 
dedicato all’attività gestionale), è l’effettuare una chiara illustrazione delle moti-
vazione per il quale tutto ciò deve avvenire evidenziando, necessariamente, quel-
li che potrebbe essere i benefici di ritorno ottenuti dal rispondere. 
Benefici che potevano essere suddivisi tra “indiretti”, con un ritorno all’attenzio-
ne sul settore della subfornitura meccanica, e “diretti”, con la pubblicità all’inter-
no della pubblicazione, qualora poi l’impresa fosse ritenuta tra le eccellenti nel 
campo dell’innovazione tecnologica. 
È stato perciò illustrato limpidamente il progetto con uno specifico “Documento 
di illustrazione progettuale”. All’interno di tale elaborato veniva esplicitata la 
lungimiranza progettuale, mirata ad individuare e valorizzare fortemente tutte 
le piccole e medie imprese, operanti nel settore della subfornitura meccanica, 
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17 Rif. Subfor – Comitato network subfornitura – Osservatorio Subfornitura settore tecnico – Parametri 
utilizzati dal Centro studi e ricerche economiche e sociali – Unioncamere del Veneto nell’indagine 2003.
18 Rif: Enciclopedia Scientifica e Tecnica - Garzanti.

19 Rif: Schilling Melissa A. (2005), “Gestione dell’innovazione”, McGraw-Hill, Milano (tit. orig. “Stra-
tegic Management of Technological Innovation”, NY.
20 Rif: Raccomandazione della Commissione (96/280/CE) del 3 aprile 1996 relativa alla definizione 
delle piccole e medie imprese [G.U. L. 107 del 30/04/1996]. Siti uff.: http://europa.eu; http://www.
finanziamenti.rer.camcom.it.
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Gli obiettivi e le premesse»»

Il primo questionario è stato inviato a 399 aziende selezionate e individuate 
all’interno di un elenco fornito, su esplicita richiesta da Apindustria Service, dal-
la Camera di Commercio di Padova.  
Originariamente l’elenco dei nominativi delle aziende era però comprensivo di 
4.334 nominativi e le imprese incluse erano state individuate in base ai soli se-
guenti parametri base: la sede legale nella provincia di Padova, un numero di ad-
detti compreso tra 1 e 299 e l’oggetto della propria attività (dichiarata) rientrante 
in un codice ATECO compreso tra il 27 e il  33.21

  
Da questo primo grande elenco, sono stati utilizzati degli ulteriori filtri, così defi-
niti, creati in allineamento con le condizioni stabilite dal progetto di ricerca. 
Il principale è stato quello afferente alla dimensione e al numero degli addetti. 
Si è deciso, essendo una ricerca mirata a svolgere una mappatura delle imprese 
di piccole e medie dimensioni, di escludere tutte le aziende aventi dimensione 
strutturale “micro”, ossia con un numero di addetti al di sotto dei 10, e di quelle 
classificabili come grandi, ossia con un numero di addetti superiore ai 250. 
Avviata tale principale scrematura e introdotti altri secondari parametri selettivi 
anche a seguito di una capillare indagine telefonica (tra i quali anche l’esistenza e 

che svolgevano attività ed investimenti mirate ad apportare all’interno dei loro 
processi produttivi ed organizzativi delle innovazioni tecnologiche. 
I questionari, così come anche esplicitato, avevano perciò non un mero scopo di 
indagine conoscitiva ma erano gli strumenti di un passaggio obbligato per raggiun-
gere un altro fine: quello di promuovere la cultura dell’innovazione e della ricerca. 
Le realizzazioni previste, di una pubblicazione e di un sito web nei quali sarebbero 
state riportate le analisi complessive dei dati rielaborati ottenuti dai questionari e 
le schede analitiche delle imprese valutate Eccellenti, erano i mezzi.
Sempre a chiarimento progettuale, è stato trasmesso in accompagnamento all’in-
vio del questionario, anche il “Dizionario terminologico e definizioni adottate 
per lo svolgimento della ricerca”, sui cui contenuti si è estesamente parlato nel 
precedente paragrafo. Da evidenziare che, onde evitare l’insorgere di possibili 
contestazioni, è stata fornita particolare attenzione   sull’uso terminologico indi-
viduando definizioni correttamente già in uso in ambiti di ricerca e studio uffi-
ciali o accademicamente riconosciuti. 
Il Comitato Tecnico Scientifico, nominato specificatamente per il progetto, è sta-
to scelto e composto da membri di diversa competenza e provenienza professio-
nale essendo il principale campo di valutazione non quello della meccanica ma 
quello della tecnologia, della ricerca e dell’innovazione e della capacità gestionale 
imprenditoriale.
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21 Vedi nota n.15.



l’utilizzo in azienda di posta elettronica, parametro ritenuto rilevante volendo at-
tribuire una credibile qualifica di eccellenza nell’innovazione tecnologica), sono 
risultate definitivamente coincidenti al profilo richiesto dall’indagine un numero 
di 399 imprese. Ad ognuna di esse, come detto inizialmente, è stato illustrato il 
progetto e trasmesso il primo questionario.

Le aree di indagine  »»

Il primo questionario è stato costruito formulando le domande su tre principali 
indirizzi: 
a)	Rilevare dei dati aggiornati sull’azienda potendola così poi classificare all’in-

terno di specifiche categorie formulate per numero di dipendenti e ammontare 
fatturato annuo; 

b)	Risaltare la propensione/capacità gestionale aziendale e imprenditoriale all’in-
vestimento nel campo dell’innovazione tecnologica; 

c)	Evidenziare la visione strategica aziendale in merito allo sfruttamento compe-
titivo dell’innovazione tecnologica.   

All’invio hanno fatto seguito le risposte di 64 imprese, pari al 16% del totale delle 
imprese intervistate. 

Per quanto riguarda la classificazione per numero di dipendenti, delle 64 società, 
53 rientravano nella categoria tra i 10 e i 49 (pari all’82,81% dei questionari rice-
vuti), 10 nella categoria tra i 50 e i 99 (pari al 15,63% dei questionari ricevuti) e 
1 in quella tra i 100 e i 250 (pari all’1,56%) (rif. grafico 3.1).
In merito al fatturato aziendale, prendendo a riferimento la classificazione utiliz-
zata dalla Camera di Commercio di Padova, si sono suddivise tra quelle tra i 0 e 
i 500 mila euro, tra i 500.001 e 1,5 milioni di euro, tra i 1.500.001 e i 5 milioni 
di euro, tra i 5.000.001 e i 50 milioni di euro, e, infine, tra i 50.000.001 e i 500 
milioni di euro. 
Tenendo conto di tale distinzione, le imprese che hanno risposto sono state in 
maggioranza, con un numero di 33 pari al 51,6%, quelle con un fatturato relativo 
al trascorso anno 2007, collocato tra l’1,5 e i 5 milioni di euro. Seguono 16 im-
prese (25%) con un fatturato rientrante tra i 5 e i 50 milioni di euro, 13 imprese 
(20,3%) con un fatturato compreso tra i 500 mila e 1,5 milioni e, in quota resi-
duale, complessivamente pari al 3,1%, due imprese suddivise tra i due scaglioni 
estremi, quello tra i 0 e i 500 mila euro e quello superiore ai 50 milioni di euro 
(rif. grafico 3.2). 
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Le domande formulate e i dati sulle risposte ottenute»»

Tra le prime domande formulate si è cercato di verificare che le imprese appar-
tenessero realmente alla categoria dei subfornitori del settore della meccanica. 
Per fare ciò è stato chiesto di indicare  la distribuzione percentuale delle vendite 
aziendali per tipo indicando come possibilità quella della  Subfornitura (con la-
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vorazioni in conto terzi e c/lavorazione o con parti e prodotti eseguiti su com-
messa) oppure Diretta (con prodotti propri e non di subfornitura).	
A questa domanda, riguardante l’attività svolta, le aziende hanno evidenziato, 
come valore medio e complessivo, che l’ammontare delle loro vendite potevano 
essere suddivise tra il 19,44% per conto terzi o conto lavorazione, il 46,22%  per 
parti e prodotti eseguiti su commessa e il 34,34% per prodotti propri e non di 
subfornitura. La percentuale media complessiva delle vendite di subfornitura ri-
sultava essere perciò del 65,66%. 
Importante mettere in risalto che questa risposta, per la sua caratteristica, è stata 
poi considerata come parametro di riferimento preliminare, e aggiuntivo, ai fini 
della determinazione dell’impresa come soggetto correttamente rientrante nel 
progetto e corrispondente con la caratteristica tipologica del subfornitore. Difatti 
era stato prestabilito che la condizione di minima di un’azienda per poter rien-
trare nella categoria dei subfornitori fosse l’effettuare un ammontare di vendite 
per un valore, almeno, superiore al 50% del suo totale. Qualora ciò non fosse 
avvenuto, doveva ritenersi di fatto esclusa per la fase successiva (somministra-
zione secondo questionario) come non correttamente rientrante nella tipologia 
in esame del progetto (rif. grafico 3.3).

Un’ulteriore domanda è stata impostata per comprendere se nell’ambito delle 
attività svolte in subfornitura le aziende offrivano ai propri clienti un servizio 
esclusivamente esecutivo, oppure intervenivano/collaboravano anche in fase di 
progettazione o se, invece, contribuivano/partecipavano anche in sede di ricerca 
e sviluppo. 
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Il 28,75% delle imprese ha risposto di fornire ai propri clienti attività di subfor-
nitura con un apporto esclusivamente esecutivo mentre il 22,5% ha dichiarato 
oltremodo di collaborare con loro anche in materia di ricerca e sviluppo. 
Rilevante, pari al 48,75%, il dato medio delle imprese che hanno risposto di 
possedere un coinvolgimento e una collaborazione con il cliente nel campo della 
progettazione del prodotto da loro “subfornito” (rif. grafico 3.4). 

Ulteriori domande, come vedremo necessariamente e specificatamente appro-
fondite nel secondo successivo questionario, sono state rivolte per comprendere 
il valore consolidato gestionale, dato dall’impresa, agli investimenti per innova-
zione tecnologica. 
I quesiti, in questa parte, sono stati mirati a comprendere se nel triennio 2005-
2007 e nell’anno successivo (anno 2008 in corso) l’azienda avesse sostenu-
to investimenti per l’innovazione tecnologica, ritenuti dalla stessa, in maniera 
preliminare e volutamente discrezionale, di entità significativa in relazione alle 
proprie dimensioni e alle proprie caratteristiche.  
Le risposte per quanto riguarda il triennio precedente sono pervenute afferma-
tivamente da parte di 45 aziende (pari al 70,3%) mentre negativamente dalle 
restanti 19 (pari al 29,7%). Mentre, per quello che riguardava l’anno corrente, 
qui precisando che il primo questionario dove essere compilato e restituito dalle 
aziende entro la prima settimana di agosto 2008 e che l’informazione poteva es-
sere aggiornata a tale data scadenza, 37 aziende (pari al 57,8%) hanno risposto 
che stavano sostenendo consistenti investimenti nel campo tecnologico, mentre 
le restanti 27 imprese (pari al 22,2%) hanno fornito risposta negativa.
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Dotato d’importanza far notare che ben 13 imprese, sul totale delle 45, che hanno 
dichiarato di aver eseguito investimenti nell’innovazione tecnologica nel triennio 
precedente hanno poi dichiarato di non averne in corso per il 2008. 
Al contrario, ma sempre di necessaria evidenza, il dato fornito da sole 5 imprese, 
delle 37 totali che hanno risposto affermativamente alla domanda per il 2008, pur 
non avendo un pregresso di investimento nei tre anni precedenti (rif. grafico 3.5).

Nella domanda successiva, la sesta, all’interno del questionario, si è mirato a 
definire con maggiore analiticità gli obiettivi aziendali che erano stati cercati 
dall’azienda e che risiedevano, giocoforza, alla base della decisione dell’attuazio-
ne degli investimenti per le innovazioni tecnologiche.
In questo caso si è fornita una griglia di possibili risposte, con la possibilità mul-
tipla di scelta. I risultati hanno indicato, complessivamente, che nelle aziende: a) 
ampliare l’attuale capacità produttiva (maggiori volumi) ha inciso per il 20%; b) 
introdurre nuovi prodotti o lavorazioni è stato tra gli obiettivi per il 15,8%; c) mi-
gliorare la qualità dei prodotti e/o l’affidabilità dei processi è stato valutato come 
elemento per il 23%; d) accrescere la produttività e l’efficienza aziendale è stata 
una determinante per il 21,8%; e) migliorare l’ambiente di lavoro e le condizioni 
di sicurezza è stato elemento decisorio per il 13,9%; f) ridurre gli effetti negativi 
sull’ambiente esterno (inquinamento, ecc) ha inciso per il 4,2%; g) altro, come 
residuale, per l’1,2% (rif. grafico 3.6).
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La serie di cinque domande successive, visto che il programma di ricerca era 
finalizzato ad attuare una mappatura delle imprese operanti nel settore della sub-
fornitura meccanica definibili eccellenti nel campo dell’innovazione tecnologica,  
è stata volta ad acquisire informazioni sulla presenza o meno di brevetti ottenuti 
o in corso di acquisizione. 
Il brevetto, acquisito o in corso di acquisizione da parte dell’azienda, è ritenuto il 
principale parametro internazionale di valutazione in merito alla presenza, all’in-
terno dell’azienda, di una “filosofia” gestionale e organizzativa operata tramite 
interventi innovativi volti a diventare elemento strategico di investimento.

La prima domanda della serie era volta ad indagare sul numero delle piccole 
e medie imprese operanti nel campo della subfornitura che potessero vantare 
l’acquisita presenza di brevetti e a determinare il numero degli stessi a partire 
dall’anno 2005.
La risposta positiva alla prima è stata fornita da 5 imprese, pari al 7,8 del totale 
delle imprese rispondenti al primo questionario, mentre 59, pari al 92,2%,  han-
no risposto negativamente.
 
La domanda successiva, come detto, era poi formulata in modo che, alla prece-
dente risposta, seguisse poi una quantificazione dei brevetti stessi già posseduti 
(da 1 a 3 oppure superiore a 3). Delle 5 imprese che avevano dichiarato di essere 
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già in possesso di brevetti, 2 hanno dichiarato di possederne un numero superiore 
ai 3, mentre le restanti 2 hanno dichiarato un numero inferiore (rif. grafico 3.7).

Dopo l’indagine sui brevetti già acquisiti (consolidati all’interno del patrimonio 
aziendale) che, come si diceva, forniscono un punto di riferimento certo, sono 
state formulate delle domande in merito all’esistenza di procedure in corso volte 
all’acquisizione di nuovi brevetti aziendali. 
Tale ulteriore indagine sul tema si è resa necessaria in considerazione della co-
nosciuta complicata e lunga tempistica che comporta la procedura che ha come 
arrivo finale l’acquisizione del diritto di brevetto.
Quindi, così come impostata metodologicamente per i brevetti acquisiti, si è  poi 
posta una domanda specifica per una loro quantificazione.
Hanno risposto positivamente al quesito rispetto all’esistenza in corso delle ri-
chieste di brevetti nel periodo dal 2005 ad oggi (luglio 2008), 7 imprese, pari al 
10,9%; ottenendo invece l’89,1% di risposte negative (fornito dalle 57 imprese). 
Importante sottolineare che 4 delle 7 imprese che hanno risposto di avere in cor-
so delle domande di brevetto non figurano tra quelle già in possesso di brevetto 
e quindi, come new entries, risultano nel percorso di attuazione di una nuova 
strategia. 
Nel riepilogo, perciò, si debbono considerare complessivamente nel numero di 9 
le imprese di piccole e medie dimensione operanti nel campo della subfornitura 
meccanica coinvolte in attività di brevetto (pari al 14,06% delle imprese parteci-
panti al primo questionario).
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  Anche in questo caso la domanda successiva è stata poi formulata in modo che, 
alla precedente risposta, seguisse poi una quantificazione dei brevetti stessi già 
posseduti (da 1 a 3 oppure superiore a 3). In questo caso tutte e 7 le imprese che 
avevano dichiarato di avere in corso una richiesta di brevetto, hanno risposto che 
le richieste in corso non superano le tre unità (rif. grafico 3.8).

L’ultima domanda di quelle formulate all’interno del ciclo sui brevetti, è stata 
impostata volta a richiedere l’obiettivo prefisso dalle aziende in merito alla ri-
chiesta/ottenimento dei brevetti. 
La possibilità di risposta, anche in questo caso formulata in modo multiplo, è 
stata indirizzata a rientrare nelle seguenti categorie: a) ampliare l’attuale capacità 
produttiva (maggiori volumi); b) introdurre nuovi prodotti o lavorazioni; c) mi-
gliorare la qualità dei prodotti e/o l’affidabilità dei processi; d) accrescere la pro-
duttività e l’efficienza aziendale; e) migliorare l’ambiente di lavoro e le condizioni 
di sicurezza; f) ridurre gli effetti negativi sull’ambiente esterno (inquinamento, 
ecc); g) altro. 

Le aziende hanno fornito complessivamente delle risposte che hanno indicato 
un’incidenza del 57,1% sulla scelta che vede come obiettivo aziendale l’introdu-
zione di nuovi prodotti o lavorazioni. Il dato del 14,3% risulta, invece, dall’in-
dicazione dell’obiettivo di accrescere la produttività e l’efficienza aziendale. 
Nessuna risposta è stata invece segnata per la riduzione degli effetti negativi 
sull’ambiente.
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Tutte le restanti opzioni sono state in percentuali egualitariamente scelte, ciascu-
na riportante un’incidenza pari al 7,1% (rif. grafico 3.9).

Il questionario è poi stato formulato per ritornare al tema dei risultati effettiva-
mente conseguiti in azienda grazie alle innovazioni tecnologiche, indipendente-
mente da quelli che erano stati i presupposti o gli obiettivi iniziali alla base della 
scelta attuata. 
Alla domanda numero undici, le opzioni di risposta scelte dalle aziende, con la 
possibilità di formulare indicazioni multiple, hanno portato a ricavare i seguenti 
risultati percentuali: aumentato il volume di produzione per il 28,3%;  diminuito 
i costi di produzione per il 24,8%; diminuito i costi di esercizio della struttura 
per l’8,8%; aumentata la velocità (efficienza) di produzione per il 32,7%; e au-
mentata la velocità (efficienza) di esercizio della struttura per il restante 5,3% 
(rif. grafico 3.10). 

Uno degli aspetti sui quali si è cercato di indagare attraverso il questionario som-
ministrato è quello afferente alla capacità da parte dell’azienda di sfruttare l’inve-
stimento nell’innovazione tecnologica anche da un punto di vista commerciale 
e del marketing. 
Va ricordato nuovamente, infatti, nel caso che lo scopo del progetto e della map-
patura è anche quello di rendere evidenti dei meriti e delle capacità aziendali 
puntando, attraverso il presente documento e l’utilizzo del web, a darne una 
necessaria, e soprattutto, doverosa pubblicità.
Alla precisa domanda se le innovazioni tecnologiche apportate all’interno 
dell’azienda fossero state evidenziate dal punto di vista commerciale e del mar-
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keting, hanno risposto affermativamente il 61,8% delle aziende e negativamente 
il restante il 38,2%. 
Dati che dimostrano come alcuni valori aggiunti, come quello dell’investimento 
nell’innovazione tecnologica, certe volte non vengano poi valorizzati adeguata-
mente, annullando di fatto il potenziale sfruttamento di un fattore discriminante 
competitivo favorevole all’impresa (rif. grafico 3.11).

La domanda immediatamente seguente, la tredicesima. ha poi cercato di verifica-
re, qualora le imprese avessero risposto positivamente alla precedente, quali ri-
sultati fossero stati realmente conseguiti e anche in questo caso è stata presentata 
con la formula della possibilità di procedere con una risposta multipla.
Seguendo l’ordine di maggiore incidenza possiamo dire che il 29,9% delle rispo-
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ste è stato indirizzato a dichiarare l’ottenuto aumento della clientela, il 20,8% 
con l’apertura a nuovi mercati, il 19,5% con un complessivo aumento del giro di 
affari, il 18,2% con un aumento della quantità venduta, il 6,5% con l’aumento 
disponibilità della clientela ad accettare aumenti di prezzi e con il 2,6% altro. 
Per il converso, è importante evidenziare che il 2,6% del totale delle risposte 
delle imprese sono state rivolte a segnalare il dato negativo ossia che attraverso 
l’innovazione tecnologica non avevano realizzato nessun incremento gestionale 
significativo (rif. grafico 3.12).

Le ultime due domande, delle quindici formulate, erano specificatamente mirate 
ad acquisire elementi di valutazione il più possibile oggettivi e, quindi, facilitato-
ri del processo di valutazione dell’impresa e della sua, in questa fase ancora “pos-
sibile ma non presunta”, eccellenza nel campo dell’innovazione tecnologica. 

Si è quindi indagato sulla presenza o meno di ottenuti riconoscimenti ufficiali 
esterni (citazioni, premi, ecc.) alle innovazioni tecnologiche apportate e, qualora 
ciò fosse avvenuto, in accreditamento di quali ambiti, ossia: a) accademico e del-
la ricerca; b) imprenditoriale e di associazioni di categoria; c) aziende speciali o 
istituzioni pubbliche; d) stampa; e) altro.
Alla prima domanda delle due, hanno risposto affermativamente solamente 5 
imprese (pari al 7,8% del totale delle aziende rispondenti al questionario). Due di 
queste cinque imprese hanno però dichiarato di avere avuto due riconoscimenti 
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mentre le restanti 3 hanno dichiarato ciascuna di possederne una. Complessi-
vamente i riconoscimenti avvenuti tra le imprese sono risultati 7. Unico ambito 
che risulta non avere attuato dei riconoscimenti alle aziende intervistate risulta 
essere stato quello accademico e della ricerca.

Considerazioni conclusive alla prima fase »»

La prima considerazione conclusiva di questa fase è basata sull’evidenza di una 
constatazione o presa d’atto. Molte imprese hanno risposto, alle richieste tele-
foniche di partecipazione al progetto così come al sollecito dell’invio della loro 
risposta, di non avere tempo e di non essere comunque interessate esprimendo 
apertamente la sfiducia in un sistema che più volte le aveva coinvolte ma aveva 
portato, a loro parere ed evidenza, scarsi risultati e scarni benefici alla produtti-
vità e gestione.
Il secondo importante elemento che nasce dalle risposte raccolte del primo que-
stionario è che ancora troppe poche imprese operano investendo nell’innovazio-
ne tecnologica. In questo caso non ci si basa solo sulla constatazione derivante 
dal ridotto numero delle risposte positive, ma anche, e proprio dal numero con-
sistente di questionari somministrati e non pervenuti in restituzione.  
Essendo l’oggetto del progetto, e il relativo questionario, chiaramente dichiarato 
con un focus sull’individuazione delle imprese che potevano essere definite eccel-
lenti unicamente per l’innovazione tecnologica apportata al loro interno, è pre-
sumibile che gran parte delle aziende che non hanno risposto abbiano valutato 
sin dall’inizio (aprioristicamente) la loro mancanza di “requisiti”. Non volendo 
perciò rispondere, e perdere tempo, attestando uno stato d’essere di carenza ed 
essere misurati o considerati per questo, è credibile perciò pensare che sia stato 
per loro di maggiore semplicità optare per una “non risposta”, ottenendo una 
nebulosità di status. 

Il Comitato Tecnico Scientifico, valutando tutti i questionari rispetto alle risposte 
fornite, ai parametri predefiniti nonché alle condizioni insite nel progetto, ha 
individuato i possibili caratteri dell’eccellenza in un numero complessivo di 25 
imprese. 

Il primo questionario: elaborazione e risultati	 PARTE III

39

Grafico 3.12



PARTE IV
 

IL SECONDO QUESTIONARIO:
ELABORAZIONE E RISULTATI
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Gli obiettivi e le premesse»»

La preparazione della seconda serie di domande, e il suo conseguente invio, è 
stato questa volta diretto unicamente alle 25 aziende che attraverso le loro ri-
sposte al primo questionario sono rientrate all’interno di una griglia che ha pre-
definito le stesse come “potenzialmente in linea con le caratteristiche per essere 
considerate di eccellenza nell’innovazione tecnologica”.

Il secondo questionario è stato formulato come la necessaria ricerca di un appro-
fondimento rispetto al precedente. Per la compilazione, pertanto, è stato esplici-
tamente richiesto all’impresa di tenere corretto conto, anche ai fini di una neces-
saria congruenza, delle risposte fornite nel precedente.
Per richiedere e ottenere la maggiore precisione possibile nelle risposte, si è ri-
precisato, così come indicato nella relazione accompagnatoria alla trasmissione 
del primo formulario, che tutti i dati forniti sarebbero stati considerati riservati 
e utilizzati, così come avvenuto, esclusivamente a fini statistici. Si è però voluto 
anticipare che, qualora l’azienda fosse stata reputata classificabile “di eccellenza” 
nel campo, dell’innovazione tecnologica, sarebbe stata oggetto di richiesta di una 
esplicita autorizzazione (condicio sine qua non) che avrebbe permesso sia alla 
ricerca di citare in chiaro tutte le sue risposte, che all’impresa di essere eviden-
ziata e valorizzata nei modi stabiliti dal progetto, ossia all’interno della presente 
pubblicazione e nel sito web. 



Le aree di indagine »»

Anche in questo caso, come nella predisposizione della prima modello, le do-
mande sono state principalmente indirizzate ad indagare in tre direzioni: 
a)	Comprendere se l’azienda fosse in possesso di una strategia consolidata nella 

scelta dell’investimento nell’innovazione tecnologica oppure se, invece, la sua 
attività in merito ricoprisse un carattere di estemporaneità; 

b)	Rilevare la caratteristica competitiva dell’impresa, anche in un contesto d’in-
ternazionalizzazione, e come l’innovazione tecnologica fosse stata valorizzata 
e capitalizzata all’interno dell’organizzazione;

c)	Valorizzare le imprese in fase di ottenimento oppure già in possesso di brevet-
to cercando di intendere in maniera più approfondita la caratteristica tipologi-
ca degli stessi e il loro indirizzo di sfruttamento. 

Le domande formulate e i dati sulle risposte ottenute»»

La prima domanda del questionario ha puntato a determinare, richiedendo il 
dato in percentuali calcolate sul fatturato risultante dal bilancio di esercizio, 
quali importi fossero stati gli investiti per l’innovazione tecnologica nel triennio 
2005-2007. 
Le risposte fornite da parte delle imprese hanno portato ad ottenere un dato 
medio nel 2005 pari al 5,4%, nel 2006 pari all’8,5% (segnando un incremento ri-
spetto all’anno precedente di +3,1 punti percentuali) e nel 2007 pari al 9,7% (ot-
tenendo un progresso di +4,3 e di +1,2 nei confronti, rispettivamente, del 2005 e 
del 2006). Di necessaria sottolineatura il fatto che dalle risposte ottenute risulta 
che non tutte le imprese hanno investito costantemente delle somme nell’inno-
vazione tecnologica. Nel 2005 queste imprese, che potremmo definire in questo 
caso, ed esclusivamente per praticità, come non costanti, risultano essere state 
6, nel 2006 sono scese a 2 mentre nel 2007 diventano 3. Solo una impresa ha 
dichiarato di non aver svolto investimenti per due anni consentivi nel triennio 
oggetto dell’indagine.

Con la seconda domanda è stato chiesto alle aziende di formulare un dato previ-
sionale per il 2008 (definito tale essendo la data di scadenza per la restituzione del 
questionario stabilita due mesi e mezzo prima della chiusura dell’anno solare). 
Anche in questo caso il dato è stato richiesto in percentuali calcolate sul fatturato 
presunto risultante dal bilancio di esercizio. 
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Le risposte fornite da parte delle imprese hanno portato ad ottenere un dato 
medio pari al 7,8%. Un valore che segna una flessione di –1,9 e del –0,7 punti 
rispetto ai due anni precedenti (2006 e 2007) e un incremento del +2,4 nei con-
fronti del 2005. Prendendo però il dato medio ottenuto per ogni singolo anno 
e utilizzandolo per ricavare un unico dato medio per il triennio 2005-2007 si 
ottiene un valore pari al 7,8%, ossia coincidente con il dato medio del 2008. 
Bisogna, inoltre, così come effettuato in altri casi, dare giusta evidenza ad altre 
analisi trasversali di rilievo: 5 imprese hanno risposto dichiarando di non ave-
re svolto nel 2008 (comprendendo la previsione di svolgere fino alla chiusu-
ra dell’esercizio) alcun investimento in materia di innovazione tecnologica. Un 
dato, quello dell’incremento delle aziende che non hanno operato investimenti 
(2 unità in più rispetto al 2007 e un incremento di 3 rispetto al 2006) cha va a 
suffragio del decremento evidenziato sulla percentuale media complessiva annua 
(rif. grafico 4.1).  

La terza domanda è stata formulata per comprendere con quali risorse finanziarie 
fossero stati resi possibili e realizzati gli investimenti nel triennio 2005-2007. È 
stata data la possibilità di fornire una risposta multipla scegliendo tra: a) finan-
ziamenti ordinari e risorse interne; b) fondi regionali e/o camerali; c) finanzia-
menti bancari specifici; d) contributi europei; e) altro.
Qualora l’azienda avesse attinto da più fonti finanziarie, e quindi avuto l’esigenza 

Il secondo questionario: elaborazione e risultati	 PARTE IV

43

Grafico 4.1



di segnare più opzioni di risposta all’interno del questionario, è stata chiesta la 
quantificazione percentuale (chiedendo ad ogni azienda che la somma totale dei 
valori percentuali delle risposte fornite fosse uguale a 100). 
Le risposte delle imprese hanno disegnato complessivamente il seguente quadro: 
il 56,9% delle risorse finanziarie utilizzate per le innovazioni tecnologiche sono 
derivate da finanziamenti ordinari e risorse interne, il 28,5% da finanziamenti 
bancari specifici, il 7,3% da fondi regionali e/o camerali e uno 0,8% da contributi 
europei. Il restante 6,5% è stato segnato tra le altre fonti, specificando come pro-
venienza i fornitori e la legge Sabatini. 
Un altro dato che si ritiene significativo è quello sulle imprese che hanno dichia-
rato di avere attinto a più fonti finanziarie per la realizzazione degli investimenti. 
Il 72% delle imprese ha risposto al questionario indicando più risorse finanziarie, 
mentre solo il 28% ha indicato l’utilizzo di una sola risorsa. Tra queste ultime 
l’85,7% ha indicato come unico mezzo utilizzato finanziamenti ordinari e risorse 
interne mentre il restante 14,3% ha segnalato come unica risorsa i finanziamenti 
bancari specifici (rif. grafico 4.2).

Il quarto quesito, seguente a quello che aveva posto l’attenzione sui “mezzi” 
necessari all’investimento, è stato mirato a determinare gli “strumenti” concreta-
mente utilizzati. Si è chiesto alle imprese con quale contributo operativo e lavo-
rativo avessero ideato e realizzato le innovazioni nel triennio 2005-2007. Anche 
in questo caso è stata fornita all’impresa una rosa di risposte e la possibilità di 
indicarne più di una purché venisse esplicitata, anche in modo indicativo, l’in-
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cidenza percentuale e che nella sommatoria finale generasse comunque il valore 
100. Le possibilità di risposta predefinita sono state: a) lavoratori dipendenti; b) 
collaboratori occasionali interni; c) collaboratori esterni e/o consulenti; d) enti 
di ricerca e/o universitari; e) fornitori; f) clienti; g) altro. 
Le risposte fornite da tutte le imprese hanno disegnato complessivamente il se-
guente quadro medio: il 41,3% delle necessità operative finalizzate alle realiz-
zazioni delle innovazioni tecnologiche è avvenuta mediante l’impiego di lavo-
ratori dipendenti, il 17,0% con l’utilizzo di collaboratori esterni e/o consulenti, 
il 16,6% con il contributo operativo di propri fornitori e il 14,8% con quello di 
propri clienti. Residuale il dato afferente al contributo operativo e realizzativi 
ottenuto mediante collaboratori occasionali interni, l’1,6%, ed enti di ricerca e/o 
universitari con lo 0,3%. Il restante 8,4% è stato segnato sotto la voce “altro” e, 
nell’obbligo di una specifica, le imprese hanno indicato: tecnici, titolare e soci. 
Quindi, per necessità di riporto oggettivo delle risposte indicate dalle aziende 
lo si evidenzia separatamente ma, ai fini dell’analisi dei dati della ricerca, si può 
ritenere opportuno accorpare tale ultimo dato a quello dei lavoratori dipendenti, 
giungendo così ad un unico valore vicino al 50%.

Come nell’analisi delle risposte alla precedente domanda, anche in questo caso 
si pone in risalto il fatto che oltre i due terzi delle aziende, pari al 68%, hanno 
indicato che alla messa in opera operativa delle innovazioni tecnologiche hanno 
collaborato diverse categorie professionali mentre solo il restante 32% ha dichia-
rato essersene servita di una sola (rif. grafico 4.3).
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Con la quinta domanda si è passati a indagare per comprendere le caratteristiche 
competitive delle imprese, anche in un contesto d’internazionalizzazione, e sul 
come e quanto l’innovazione tecnologica fosse stata valorizzata e capitalizzata 
all’interno delle stesse.
È stata, perciò, formulata la domanda mirata a conoscere in quale ambito di 
mercato l’azienda svolgesse la sua attività: se in ambito nazionale o in quello in-
ternazionale (direttamente o indirettamente ossia, in questo ultimo caso, anche 
attraverso clienti e/o fornitori esteri). Hanno risposto il 68% delle aziende in 
modo affermativo e il restante 32% in modo negativo (rif. grafico 4.4).

La domanda susseguente, la sesta, è stata rivolta unicamente alle aziende che 
avevano risposto in maniera affermativa al precedente quesito sull’internazio-
nalizzazione. Si è chiesto di indicare in quali aree fossero dislocati i clienti e/o 
fornitori esteri, predefinendo le seguenti possibili opzioni e fornendo contestual-
mente la possibilità di segnare più risposte: a) Unione Europea; b) Europa (paesi 
extra UE); c) Africa mediterranea; d) Africa (esclusa quella mediterranea); e) 
Medio Oriente; f) Asia; g) America del nord; h) America del sud; i) Oceania.
Il risultato dall’elaborazione delle risposte ottenute ha indicato, come valore me-
dio, che il 34,8% dei propri clienti e/o fornitori stranieri ha sede nell’Unione 
Europea, il 15,2% in paesi del continente europeo non aderenti all’U.E., il 13% 
in Asia e lo stesso valore in America del Nord. Seguono il Medio Oriente con 
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l’8,7%, l’America del sud con il 6,5%, l’Africa mediterranea e l’Oceania ambedue 
con un valore del 4,3%. Unica opzione geografica non segnata è risultata quella 
dell’area africana (intesa escludendo i paesi che si affacciavano sul mediterraneo 
in quanto oggetto di specifica opzione di risposta) (rif. grafico 4.5).  

La settima domanda è stata formulata, come approfondimento della undicesi-
ma presente nel primo questionario, sui risultati conseguiti dalle innovazioni 
tecnologiche e sulla loro capitalizzazione. Le possibilità di risposta fornite sono 
state le seguenti: a) No, perché il loro sfruttamento e beneficio è stato comunque 
limitato; b) Si, perché sulla base dei risultati inizialmente ottenuti si sono potu-
ti attuare successivi interventi organizzativi e politiche gestionali; c) Si, perché 
sulla base dei risultati inizialmente ottenuti si sono effettuati poi degli ulteriori 
interventi migliorativi proprio sull’innovazione tecnologica. 
L’85,2% complessivo delle imprese ha risposto affermativamente. La percentuale è 
così analiticamente suddivisibile: un 44,5% che ha dichiarato di avere poi svolto 
ulteriori interventi migliorativi sull’innovazione tecnologica e un 40,7% che ha 
risposto di averli attuati successivamente nel campo organizzativo e gestionale. 
Un 14,8% delle imprese oggetto del questionario ha invece risposto negativamen-
te, ovvero di non essere riuscita a capitalizzare l’investimento attuato. Un dato 
particolarmente importante se si tiene conto che tutti gli investimenti hanno 
la necessità di essere capitalizzati, non solo per dare un contributo oggettivo ai 
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risultati operativi ma, soprattutto, per essere considerati spinta e motore per l’at-
tuazione di nuovi e ulteriori strategie di sviluppo competitivo (rif. grafico 4.6).

Con l’ottava domanda si è passati a valorizzare le imprese in fase di ottenimento 
o già in possesso di brevetto cercando di comprendere meglio la caratteristica 
tipologica degli stessi e il loro indirizzo di sfruttamento.
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Al quesito sul perché l’azienda avesse fatto la richiesta di brevetto, il 28,6% delle 
risposte hanno indicato la protezione dalla concorrenza straniera. La medesima 
percentuale ha indicato la protezione dalla concorrenza italiana così come, sem-
pre il 28,6%, il pubblicizzare e valorizzare l’immagine aziendale. Percentuale più 
bassa, il 14,3%, quella delle imprese che hanno risposto indicando come motivo la 
commercializzazione dell’invenzione o dell’innovazione stessa (rif. grafico 4.7).

Infine, come ulteriore domanda specifica nell’ambito dei brevetti, si è indagato 
per conoscerne la tipologia. L’80% dei brevetti è risultato complessivamente, ma 
percentualmente equamente distribuito tra le due tipologie, di brevetti italiani 
(40%) e brevetti europei (40%). Il restante 20% è risultato essere un brevetto 
internazionale (PCT) (rif. grafico 4.8).

L’ultima domanda formulata, e esplicitamente rivolta alle aziende che avevano 
risposto nel primo questionario di avere ottenuto dei riconoscimenti ufficiali per 
le innovazioni tecnologiche apportate, è stata rivolta a conoscere le motivazioni 
addotte all’approvazione.
Le opzioni di risposta predefinite sono state: a) invenzione, b) innovazione, c) 
risultati aziendali, d) capacità imprenditoriale e/o spirito d’impresa, e)idea.
Su questa rosa è stata indicata da parte di tutte le imprese coinvolte, l’opzione 
relativa a determinare che i riconoscimenti ottenuti hanno classificato il loro 
specialistico operato come “innovazione”. 
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Considerazioni conclusive alla seconda fase »»

Anche in questa fase del progetto quello è risultato evidente, così come nei col-
loqui telefonici e nei solleciti alla restituzione del questionario svolti dal Centro 
Studi di Apindustria Padova, come le imprese appaiano ancora refrattarie a forni-
re qualsiasi informazione sulla loro attività aziendale e gestionale. Elemento del 
quale deve essere tenuto conto nel momento in cui vige sempre di più il detto di 
origine Keniota: “Se vuoi correre veloce, corri da solo. Se vuoi correre lontano, 
corri in gruppo”. 

La strategia del network e della collaborazione competitiva (ossia, come la chia-
mano in molti, la capacità di fare squadra) risulta da questa indagine alquanto 
debole e l’azienda energeticamente debole, dapprima sfiancata dalla competitività 
globale e, ora, dalla crisi che non è più settoriale ma ormai generale e mondiale.
Una mera premessa che, pur non volendo e dovendo togliere spazio e ruolo alle 
conclusioni stilate per il progetto nella sua interezza e riportate in fase finale, è 
strettamente connessa a quanto detto nella conclusione della parte delle analisi 
dei dati sul primo questionario, e diventa utile chiave di lettura sul perché venis-
sero poi restituiti in numero esiguo i questionari (e, oltremodo, spesse volte in-
completi) nonostante fosse stato adottato un questionario sufficientemente breve 
e con una formula “domanda/risposta” semplice e istintiva. 
Passando al punto operativo, per procedere con l’individuazione delle “aziende 
eccellenti”, tenuto conto che non doveva essere stilata una classifica meritocra-
tica, ma unicamente una “mappatura” delle stesse, si è proceduto applicando la 
griglia e una serie di criteri selettivi e parametri predefiniti. 
Il primo di questi andava a cogliere l’eccellenza nella capacità aziendale di fare 
dell’innovazione tecnologica uno strumento strategico. Farla divenire un elemen-
to strutturale della mission, andando a investire su di essa in maniera consistente 
e continua, ossia non dando dimostrazione di carattere di estemporaneità. Le 
informazioni sul pregresso triennale (2005-2007) e su quello in corso operavano 
in tal senso. 
Tra gli altri criteri adottati, quello mirante a verificare la presenza e l’utilizzo di 
brevetti all’interno dell’azienda. Difatti questi, elementi oggettivi incontroverti-
bili, hanno valenza di attenta ricerca, studio e valorizzazione dell’investimento, 
con una vision aziendale proiettata a sfidare competitivamente il mercato. Una 
propensione al rafforzamento e al consolidamento. 
Procedendo anche con l’esclusione di aziende che non fossero in possesso di bre-
vetti e che oltremodo avessero dichiarato 1) di non avere proceduto più ad alcun 
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investimento sia nell’anno 2007 che in quello in corso, 2008; 2) una media per-
centuale di investimento per l’innovazione tecnologica nel triennio 2005-2007 
inferiore al 7%, si è quindi giunti alla determinazione di un insieme di 14 impre-
se, di piccole e medie dimensioni, così classificabili come eccellenti nel campo 
dell’innovazione tecnologica. 

Come dovere di annotazione, nell’ultima fase, alla richiesta della scheda azienda-
le, una delle quattordici imprese selezionate ha comunicato formalmente di ave-
re cambiato ragione sociale, operato una riconversione di parte della precedente 
attività nonché dismesso e convertito tutte le innovazioni tecnologiche apportate 
e precedentemente dichiarate. Tale evento, considerando che il sentiment del pro-
getto era volto non solo al riconoscimento dell’attività pregressa, ma anche alla 
valorizzazione di quanto scaturito dall’analisi delle tendenzialità e potenzialità 
future, ha portato all’obbligata scelta della sua esclusione.
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PARTE V
 

LE IMPRESE ECCELLENTI
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Una volta applicati i parametri selettivi e discriminanti, e ottenute le imprese 
cosiddette “eccellenti nell’innovazione tecnologica” si è ritenuto doveroso far 
predisporre ad ognuna di loro una scheda su carta intestata che riportasse sin-
teticamente: i dati aziendali, l’attività, le referenze principali (nominativi clienti 
e fornitori), una breve storia aziendale, le innovazioni tecnologiche apportate 
(quando e perché si è deciso di farle, come si è proceduto, quali sono stati i bene-
fici aziendali e di prodotto, come si è pubblicizzato), la descrizione tecnica delle 
innovazioni tecnologiche (linguaggio e descrizione tecnica).
Tali tredici schede allegate, come parte integrante della presente pubblicazione 
permettono di dare concretezza non solo al reale obiettivo del progetto, ma an-
che di fornire alle aziende il ritorno di immagine promesso inizialmente.
In definitiva è stato deciso che il lavoro di raccolta delle informazioni e analisi, 
pubblicato nella sua interezza, diventi esso stesso parte del risultato dell’investi-
mento e quindi parte della necessaria capitalizzazione aziendale.

L’elenco nominativo delle aziende delle quali, come si diceva, si trova per ognuna 
la propria scheda in allegato, è il seguente: 
a)	 Amma spa
b)	 Belia srl
c)	 Blue Box Group srl
d)	 Brega srl
e)	 Delta Engineering snc di Tacchin E. & C.
f)	 F.lli Regazzon di Regazzon Francesco & C. sas



g)	 Generalmec srl
h)	 IN.CO.S. srl
i)	 Meccanica Marcato srl
j)	 Micromeccanica srl
k)	 Systema spa
l)	 Tecnolaser srl
m)	 Tresso di Disarò Dario & C sas

Un risultato ottenuto d’interesse è che le aziende “eccellenti nell’innovazioni tec-
nologica” coprono sostanzialmente, rappresentandolo, tutto lo spettro di inda-
gine, sia per quanto riguarda il numero degli addetti che per fascia di fatturato. 
Analiticamente, sono così classificabili (rif. grafico 5.1):
–	 10 imprese possiedono tra i 10 e i 49 addetti, delle quali: 7 dichiarano un 

fatturato annuo nella fascia 1,5 milioni / 5,0 milioni, 2 con un fatturato nella 
fascia tra 500 mila / 1,5 milioni e 1 nella fascia 5,0 milioni / 50,0 milioni. 

–	 2 imprese possiedono tra i 50 e i 99 dipendenti e hanno un fatturato rientrante 
nella classe 5,0 milioni / 50,0 milioni 

–	 1 impresa possiede tra i 100 e i 250 dipendenti nella classe di fatturato 5,0 
milioni / 50,0 milioni. 

Riprendendo tutti i dati ottenuti dal secondo questionario, estrapolando ed evi-
denziando quelli relativi alle tredici imprese ritenute eccellenti, e procedendo poi 
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con un confronto tra i due, otteniamo delle nuove schede e una serie di nuovi 
grafici che ci permettono di parametrizzare, definire e leggere le caratteristiche 
delle imprese reputate eccellenti e mappate.
La media degli importi destinati all’innovazione tecnologica, calcolati percen-
tualmente sul bilancio di esercizio, sale nel triennio 2005-2007 all’11% e nell’an-
no 2008 al 10,2% (rif. grafico 5.2).
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Si registra così, includendo nel calcolo unicamente le imprese eccellenti rispetto 
ai dati complessivi ottenuti da tutte le imprese rispondenti al secondo questiona-
rio, una variazione di +3,2 punti percentuali nella media del triennio (7,8% nella 
media precedentemente) e un incremento di 2,4 punti percentuali nel dato rela-
tivo all’esercizio in corso 2008 (7,8% sempre nella media calcolata sulla totalità 
delle imprese del secondo questionario) (rif. grafico 5.3).

Per quanto riguarda la domanda alle imprese rivolta a conoscere con quale con-
tributo operativo e lavorativo avessero ideato e realizzato le innovazioni nel 
triennio 2005-2007, dall’elaborazione risulta la capacità di attingere a finanzia-
menti bancari speciali per procedere con l’innovazione tecnologica con un dato 
percentuale che si arriva al 41,7%, mentre l’utilizzo a finanziamenti ordinari e 
risorse interne risulta pari al 47,1% (rif. grafico 5.4). 
Nel confronto con le percentuali rilevate comprendendo tutte le imprese del 
secondo questionario, e quelle risultanti dalle imprese eccellenti sul tema delle 
fonti finanziarie utilizzate per attuare le innovazioni tecnologiche, appaiono 
le seguenti variazioni: –9,8 punti sui finanziamenti ordinari e risorse interne 
(ex 56,9% contro un 47,1%); un incremento di +4 punti (ex 7,3% contro un 
11,3%) sui fondi regionali e/o camerali; un incremento di 13,1 punti percen-
tuali sui finanziamenti bancari specifici (ex 28,5 contro un 41,7%; spariscono 
invece le percentuali in tema di ricorso ai contributi europei e altre fonti che 
corrispondono, rispettivamente a una variazione di –0,8 e –6,5 punti (ex 0,8% 
e 6,5%). 
Si può quindi dire che i dati così forniti dalle sole imprese eccellenti, a confron-
to con quelli rilevati, complessivamente dimostrano una maggiore attenzione 
all’utilizzo delle fonti specifiche e nella velocità di concessione ed erogazione 
(rif. grafico 5.5).
L’attenzione alle risposte delle imprese eccellenti alla domanda: con quale contri-
buto operativo e lavorativo avessero ideato e realizzato le innovazioni nel trien-
nio 2005-2007, porta a notare il forte coinvolgimento dei clienti e fornitori per la 
realizzazione delle innovazione, rispettivamente 18,5% e 19,5% del totale, men-
tre i lavoratori dipendenti risultano coinvolti per una percentuale pari al 33,1% 
(rif. grafico 5.6). 
Sempre rispetto ai dati risultanti dal totale delle imprese che hanno risposto al 
secondo questionario si notano delle importanti differenze. Le imprese eccel-
lenti ricorrono meno al contributo operativo e lavorativo dei propri lavoratori 
dipendenti (una variazione di –8,2 punti percentuali rispetto ai dati del secondo 
questionario che riportano una percentuale del 41,3%) attingendo sempre più 
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agli apporti professionali forniti dai clienti e fornitori (rispettivamente con +3,7 e 
+2,8 punti rispetto al 16,6% e al 14,8% rilevato in precedenza). Indirizzo, questo 
manifestato dalle imprese eccellenti, sicuramente premiante da un punto di vista 
sia dell’economicità (minori costi) che dell’efficacia (maggiori risultati di diretta 
soddisfazione del cliente) (rif. grafico 5.7).
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Con le domande poste nel secondo questionario si era poi passati a indagare 
per comprendere la caratteristica competitiva dell’impresa, anche in un contesto 
d’internazionalizzazione, e sul come e quanto l’innovazione tecnologica fosse 
stata valorizzata e capitalizzata all’interno della stessa.
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Alla formulazione della domanda specifica se l’azienda svolgesse attività in am-
bito internazionale direttamente o indirettamente attraverso clienti e/o fornitori 
esteri, delle 13 imprese hanno risposto in 10 positivamente, ossia circa il 77%, e 
3, pari al restante 23%, in maniera negativa (rif. grafico 5.8).

Nel confronto con i risultati ottenuti dalla stessa domanda posta a tutte le impre-
se del secondo questionario, le imprese eccellenti dimostrano di possedere una 
maggiore attività d’internazionalizzazione incrementando la percentuale delle ri-
sposte positive, originariamente ricavata, di quasi +9 punti percentuali (ex 68% 
contro il 77% delle imprese eccellenti) e, naturalmente, abbattendo di converso 
quella delle risposte negative per lo stesso numero di punti (ex 32% contro il 
23% delle eccellenze) (rif. grafico 5.9).
Per quanto riguarda le aree di dislocazione dei clienti e/o dei fornitori stranieri, 
le imprese eccellenti, sulla nuova estrapolazione delle risposte fornite nel secon-
do questionario indicano, in valore percentuale medio, che il 34,6% dei propri 
clienti e/o fornitori stranieri ha sede nell’Unione Europea, l’11,5% in paesi del 
continente europeo non aderenti all’U.E., il 15,4% in Asia. Con la medesima 
percentuale, l’11,5%, l’America del Nord e il Medio Oriente, mentre l’Africa me-
diterranea viene indicata con il 7,7%. Con uguale percentuale l’America del sud 
(3,8%) e l’Oceania (3,8%) (rif. grafico 5.10).  
Nel consueto confronto con le percentuali risultanti dalle risposte fornite dalla 
totalità delle imprese al secondo questionario, figura per le imprese eccellenti, in 
primis, la maggiore propensione e attenzione agli scambi con il mercato asiatico, 
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con un aumento di +2,4 punti percentuali (le eccellenze dichiarano il 15,4% con-
tro il 13% risultato come valore medio dalle risposte di tutte le imprese), l’Africa 
mediterranea con un incremento di +3,4 punti (ex 4,3% contro il 7,7% delle 
imprese eccellenti) e il Medio Oriente con una crescita di +2,8 punti percentuali 
(ex 8,7% contro l’11,5%). 
Importante sottolineare come i dati, così elaborati, dimostrino una maggiore ca-
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pacità e propensione da parte delle imprese eccellenti ad affrontare e operare con 
i nuovi mercati delle aree in via di sviluppo o emergenti (rif. grafico 5.11).
Alla domanda sui risultati conseguiti dalle innovazioni tecnologiche e sulla loro 
capitalizzazione, le imprese eccellenti nell’innovazione tecnologica hanno rispo-
sto positivamente per il 56,3% con la motivazione: perché sulla base dei risultati 
inizialmente ottenuti si sono effettuati poi degli ulteriori interventi migliorativi 
proprio sull’innovazione tecnologica e per il 31,2%, sempre affermativamente, 
motivandolo con: perché sulla base dei risultati inizialmente ottenuti si sono 
potuti attuare successivi interventi organizzativi e politiche gestionali. Il restante 
12,5% delle riposte è stata negativa dichiarando che non è stata possibile nessuna 
capitalizzazione perché il loro sfruttamento e beneficio è stato comunque limita-
to (rif. grafico 5.12).

Per quanto riguarda il raffronto, di naturale incremento con quasi +12 punti 
percentuali (ex 44,4% contro 56,3%) la capacità di capitalizzare i risultati otte-
nuti effettuando degli ulteriori interventi migliorativi proprio sull’innovazione 
tecnologica. Si riducono, invece, le altre due voci: di –2,3 punti quelle relative 
alle risposte negative perché il loro sfruttamento e beneficio è stato comunque 
limitato (ex 14,8% contro il 12,5% delle imprese eccellenti) e di –9,5 punti quelle 
affermative ma con l’attuazione di successivi interventi nel campo dell’organizza-
zione e delle politiche gestionali (ex 40,7% contro il 31,2%) (rif. grafico 5.13).
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In chiusura dell’analisi e dei raffronti, la doverosa precisazione che si rinvia alla 
precedente parte relativa al secondo questionario per tutto quanto afferente ai 
brevetti (dati e grafici) in quanto tutte le imprese che hanno risposto alle doman-
de del secondo questionario in tema di brevetti (posseduti o in fase di richiesta) 
sono poi state di fatto tutte inserite tra le imprese eccellenti. 
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Oggigiorno, al centro di una grande crisi che coinvolge e sconvolge tutto il mon-
do finanziario, economico e produttivo, questo lavoro progettuale prende ancora 
maggiore importanza rispetto al momento e al motivo della sua ideazione.
Il progetto, così come era stato pensato, a metà dell’anno 2007, aveva voluto in-
dividuare un’area produttiva e una tipologia di impresa che si trovasse, all’interno 
del territorio padovano, in una oggettiva difficoltà di mercato causata principal-
mente da fattori concorrenziali fatti maturare dalle nuove aperture sia di mercato 
interno (allargamento dell’Unione Europea) che di mercato esterno (Cina e l’area 
mediterranea Africana in primis).    
Era stato così scelto il settore della subfornitura meccanica con le sue piccole 
e medie imprese che ben si conosce, in ambito concorrenziale, a causa delle 
limitate risorse, tendono a essere troppo facilmente sostituite, e quindi poi a soc-
combere, di fronte a politiche di mercato internazionali aggressive più di prezzo 
che non di qualità. 
Le imprese del settore operanti con tale specializzazione, presenti in gran nume-
ro sul territorio, già al tempo risentivano di questa situazione di difficoltà e di 
crisi. Si trattava perciò di individuare, ossia, per una maggiore precisione, stilare 
una mappa, di quelle imprese che si fossero preparate e stessero affrontando il 
mercato con una visione e una strategia non tanto di debolezza difensivistica, 
quanto di mera e propria forza di resistenza e attacco, decidendo di investire, 
anziché ridurre, comprimere e tagliare.
L’innovazione tecnologica è un elemento con il quale, qualsiasi azienda in un 
qualunque settore, necessariamente, si confronta per operare efficacemente sul 



Le piccole e medie imprese ideali, che continuano ad investire, che ricercano le 
fonti giuste dalle quali attingere i finanziamenti necessari, che sanno trasformare 
i clienti e i fornitori da nemici ad alleati, che si muovono sui mercati internazio-
nali non come le grandi imprese ma sulla loro scia, che sanno cambiare nell’or-
dine strategia, tattica e operatività, a quanto risulta, ci sono. E se sono capaci di 
tutto questo, perché non possono diventare artefici del grande piccolo network? 
In fin dei conti tanti computer, seppur piccoli, insieme colloquiano e costituisco-
no il sistema web. Nessuno governa ma tutti ne sono parte. Solo che c’è bisogno 
di fiducia. 

Dopo tanti, troppi risultati negativi l’approccio deve cambiare. Passare dal top-
down al bottom up. A loro, le imprese eccellenti, spetta il governo del network 
costituito da tutte le imprese desiderose di imparare sui fatti reali e crescere. Alle 
istituzioni in possesso di strumenti, il ruolo del supporto e l’assistenza, ma anche 
con la capacità di farsi da parte, di mettersi dietro oppure sotto il tavolo, perché 
l’economia va affrontata e la crisi combattuta, quotidianamente, sul fronte, in 
maniera tempestiva.
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mercato. Dall’informatizzazione e dall’utilizzo del web per pubblicizzare la pro-
pria capacità produttiva e interfacciarsi con i propri clienti, o potenziali tali, per 
arrivare al perfezionamento dell’automatizzazione di singole fasi e macchinari 
del processo produttivo. Tutto questo viene definito come attività o investimento 
per l’innovazione tecnologica aziendale.
Ma in assenza di questa “visione”, oramai dettata più da contingenze operative 
che strategiche, in un mondo in continuo cambiamento con repentine accelera-
zioni, una qualsiasi azienda, come si diceva, è irrimediabilmente diretta verso a 
una “invisibilità” e, conseguente, scomparsa dal mercato.

Ora quello che si è appreso attraverso questo progetto è che ci sono delle real-
tà aziendali che operano strategicamente. Cercano di cavalcare il cambiamento, 
accettano le sfide, desiderano competere utilizzando tutti gli strumenti a dispo-
sizione, desiderose di vincere, e non solo di sopravvivere.
Sono poche, si tratta del 3,2% delle PMI indagate (lo 0,29% rispetto all’elenco 
delle imprese utilizzato all’inizio della ricerca), ma proprio per questo è impor-
tante valorizzarle ed evidenziarle.
Ma senza alcun dubbio, la mappatura ottenuta risulterebbe inutile se fosse con-
siderata solo come un obiettivo finale e non, come invece deve essere, una tappa 
verso lo sviluppo di nuove azioni a favore di tutte le imprese del settore che da 
sole, nella difficoltà, non sanno come muoversi.

Il progetto, oggetto di nuova proposta, è quello di aiutare e supportare la crescita 
di un network culturale le piccole e medie imprese in grado di trasferire tra loro 
informazioni ed esperienze nel campo tecnologico, gestionale, strategico e com-
petitivo. 
Onde evitare il fallimento con già provate esperienze, quale la formazione di un 
distretto, il ruolo di leader (riferimento culturale) all’interno del network do-
vrebbe essere attribuito, e non concesso, alle imprese eccellenti mentre eventuali 
strutture associative e di servizio, pubbliche e non, dovrebbero fungere unica-
mente da “facilitatori” del processo. In definitiva superpartes, e non “attori”.  
È un progetto ben più pretenzioso e velleitario, che non quello realizzato con 
questa indagine e mappatura, pur dimostratasi anch’esso nella fase della realizza-
zione concretamente molto più complesso del previsto. È certo che le difficoltà 
maggiori che si re-incontreranno saranno soprattutto collegate all’ottenimento 
della collaborazione delle imprese ormai pressate su due fronti, quello della crisi 
di mercato e quello della sfiducia per tutto quanto quello che è o può essere in-
teso come “istituzionale”.
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1.	 Schede (su carta intestata aziendale) predisposte dalle 13 imprese 
valutate “eccellenti”

2.	 Questionario n.1: Identificazione profilo aziendale

3.	 Questionario n.2: Identificazione delle eccellenze

4.	 Schema di scheda dati Impresa “Eccellente” 

5.	 Legge sulla subfornitura: La legge 18 giugno 1998, pubbl. GU 
n. 143 del 22 giugno 1998 e parz. mod. dalle Disposizioni in 
materia di apertura e regolazione dei mercati introdotte con la 
legge 57 del 2001
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QUESTIONARIO N. 1
IDENTIFICAZIONE PROFILO AZIENDALE

Da compilare e spedire via fax allo 049 655749 o via e-mail a centrostudi@apipadova.net 

Il presente questionario prevede come lettura preliminare il “Dizionario terminologico 
e definizioni adottate per lo svolgimento della ricerca” in allegato. Essendo comunque 
elemento basilare l’appartenenza dell’azienda al settore della subfornitura meccanica 
si ricorda che tale concetto viene inteso come l’insieme di produzioni destinate ad altre 
imprese industriali e costituite da:
–	 parti e componenti, dispositivi, attrezzature realizzate su commessa in base a specifi-

che tecniche fissate dai committenti;
–	 lavorazioni eseguite per conto di terzi, su materiali o semilavorati forniti dai commit-

tenti.

I dati forniti sono considerati riservati e utilizzati esclusivamente a fini statistici fatta salva 
la successiva richiesta e la concessione di esplicita autorizzazione qualora l’azienda venga 
reputata classificabile “di eccellenza” nel campo dell’innovazione tecnologica e pertanto 
evidenziata e valorizzata nei modi stabiliti dal progetto.

La Ditta ____________________________________________________________________________

Partita IVA ________________________________   C.F. _____________________________________

Nominativo della persona da contattare _________________________________________________

Mansione _________________________________   Tel. diretto / Cell. _________________________

Indirizzo ___________________________________________________________________________

CAP, città e provincia ________________________________________________________________

Telefono __________________________________   Fax _____________________________________

Web site _________________________________   e-mail ___________________________________

	             ___________________________________ 	

Classe di addetti   10-49 ❏   50-250 ❏	    Fatturato 2007 ___________________________
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01. Distribuzione percentuale delle vendite aziendali per tipo

Subfornitura
– lavorazioni in conto terzi (c/lavorazione) 	 ...... %
– parti e prodotti eseguiti su commessa 	 ...... %
Diretta
– prodotti propri (non di subfornitura)		 ...... %
––––––––––––                                                ––––––
Totale vendite 				    100 %

02. Nell’ambito delle attività svolte in subfornitura la Vostra azienda

❏ offre un apporto esclusivamente esecutivo
❏ interviene/collabora anche in fase di progettazione
❏ contribuisce/partecipa anche in sede di ricerca e sviluppo

03. Avete sostenuto nel periodo nel triennio 2005-2007 investimenti per l’innovazione 
tecnologica di entità significativa (in relazione alle dimensioni e alle caratteristiche della 
Vostra azienda)?

Si ❏     No ❏ 

04. Avete in corso (anno 2008) investimenti per l’innovazione tecnologica di entità signi-
ficativa (in relazione alle dimensioni e alle caratteristiche della Vostra azienda)?

Si ❏     No ❏ 

05. Se la risposta è SI ad almeno una delle due precedenti domande, tali investimenti 
hanno l’obiettivo di

❏ ampliare l’attuale capacità produttiva (maggiori volumi)
❏ introdurre nuovi prodotti o lavorazioni
❏ migliorare la qualità dei prodotti e/o l’affidabilità dei processi
❏ accrescere la produttività e l’efficienza aziendale
❏ migliorare l’ambiente di lavoro e le condizioni di sicurezza
❏ ridurre gli effetti negativi sull’ambiente esterno (inquinamento, ecc)
❏ altro: .........................................................................................

06. Avete ottenuto dei brevetti nel periodo dal 2005 ad oggi? 

Si ❏     No ❏ 
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07. Se la risposta è SI in che numero

❏ da 1 a 3
❏ superiore a 3 

08. Avete in corso delle richieste di brevetti nel periodo dal 2005 ad oggi? 

Si ❏     No ❏ 

09. Se la risposta è SI in che numero

❏ da 1 a 3
❏ superiore a 3

10. Se ad almeno a una delle due precedenti domande è stato risposto SI (ottenuti o in 
corso di domanda), tali brevetti hanno l’obiettivo di

❏ ampliare l’attuale capacità produttiva (maggiori volumi)
❏ introdurre nuovi prodotti o lavorazioni
❏ migliorare la qualità dei prodotti e/o l’affidabilità dei processi
❏ accrescere la produttività e l’efficienza aziendale
❏ migliorare l’ambiente di lavoro e le condizioni di sicurezza
❏ ridurre gli effetti negativi sull’ambiente esterno (inquinamento, ecc)
❏ altro: .........................................................................................

11. Le innovazioni tecnologiche apportate hanno conseguito i seguenti risultati

❏ aumentato il volume di produzione
❏ diminuito i costi di produzione
❏ diminuito i costi di esercizio della struttura 
❏ aumentata la velocità (efficienza) di produzione
❏ aumentata la velocità (efficienza) di esercizio della struttura

12. Le innovazioni tecnologiche apportate all’interno sono state evidenziate dal punto di 
vista commerciale e del marketing?

Si ❏     No ❏ 
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13. Se la risposta è SI quali risultati sono stati ottenuti?

❏ aumento della clientela
❏ apertura a nuovi mercati
❏ aumento della quantità venduta 
❏ aumento disponibilità della clientela ad accettare aumenti di prezzi
❏ complessivo aumento del giro di affari
❏ nessun incremento significativo
❏ altro

14. Ci sono stati riconoscimenti ufficiali esterni (citazioni, riconoscimenti, premi) alle 
innovazioni tecnologiche apportate

Si ❏     No ❏ 

15. Se la risposta è SI, in quali ambiti?

❏ accademico e della ricerca
❏ imprenditoriale e di associazioni di categoria 
❏ aziende speciali o istituzioni pubbliche
❏ stampa 
❏ altro

Note per la compilazione

Ai fini dell’indagine è importante che i questionari siano compilati nel modo più completo possibile. 
In particolare, per le cifre e le percentuali richieste, è utile che, in assenza di dati precisi, vengano 
comunque indicate stime orientative degli ordini di grandezza e delle proporzioni che caratterizzano 
i fenomeni rilevati.

RingraziandoVi per la collaborazione Vi preghiamo cortesemente di restituire il questionario compila-
to entro e non oltre il 08/08/2008 al seguente indirizzo mail: centrostudi@apipadova.net

Informativa ai sensi del D. Lgs. 196/2003 – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Apindustria Padova, in qualità di titolare del trattamento dei dati, informa che i dati personali, raccolti direttamente 
presso l’Associazione, saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai fini dell’inserimento nella Banca Dati 
Utenti e per informare le aziende ivi iscritte delle attività promozionali organizzate da Apindustria Padova e/o altri 
organismi. Il conferimento dei dati è facoltativo ma un eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità di usufruire 
dei servizi richiesti. L’interessato potrà esercitare i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 
rivolgendosi direttamente ad Apindustria Padova con sede a Padova in Viale dell’Industria, 23.

            Timbro e Firma

_____________________________	
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QUESTIONARIO N. 2
IDENTIFICAZIONE DELLE ECCELLENZE

Da compilare e spedire via fax allo 049 655749 o via e-mail a centrostudi@apipadova.net 

Questo questionario viene inviato unicamente alle aziende che attraverso le loro risposte 
sono state reputate potenzialmente in linea con le caratteristiche per essere considerate 
di “eccellenza nell’innovazione tecnologica”.

Il presente secondo questionario deve intendersi di approfondimento rispetto al prece-
dente. Nella compilazione, pertanto, l’azienda dovrà necessariamente tenere conto della 
congruenza con quanto fornito in risposta nel primo.

I dati forniti sono considerati riservati e utilizzati esclusivamente a fini statistici fatta salva 
la successiva richiesta e la concessione di esplicita autorizzazione qualora l’azienda venga 
reputata classificabile “di eccellenza” nel campo dell’innovazione tecnologica e pertanto 
evidenziata e valorizzata nei modi stabiliti dal progetto.
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La Ditta ____________________________________________________________________________

Partita IVA ________________________________   C.F. _____________________________________

Nominativo della persona da contattare _________________________________________________

Mansione _________________________________   Tel. diretto / Cell. _________________________

Indirizzo ___________________________________________________________________________

CAP, città e provincia ________________________________________________________________

Telefono __________________________________   Fax _____________________________________

Web site _________________________________   e-mail ___________________________________

	             ___________________________________ 	

Classe di addetti   10-49 ❏   50-250 ❏	             ___________________________________



01. Quali importi sono stati gli investiti per l’innovazione tecnologica nel triennio 2005-
2007? (percentuali calcolate sul fatturato risultante dal bilancio di esercizio) 

– 2005					      ...... %
– 2006					      ...... %
– 2007					      ...... %

02. In previsione quale importo sarà stato investito per l’innovazione tecnologica nell’anno 
2008? (percentuale calcolata sul fatturato presunto risultante dal bilancio di esercizio) 

– 2008					      ...... %

03. Con quali risorse finanziarie sono stati possibili gli investimenti nel triennio 2005-
2007? (è possibile segnare più risposte con l’indicazione percentuale) 

❏ finanziamenti ordinari e risorse interne	 ...... %
❏ fondi regionali e/o camerali		  ...... %
❏ finanziamenti bancari specifici		  ...... %
❏ contributi europei			   ...... %
❏ altro (specificare)………………..……..	 ...... %

04. Le innovazioni realizzate nel triennio 2005-2007 sono state ideate e realizzate con 
quale contributo operativo e lavorativo? (è possibile segnare più risposte con l’indicazione 
percentuale indicativa)

❏ lavoratori dipendenti			   ...... %
❏ collaboratori occasionali interni		  ...... %
❏ collaboratori esterni e/o consulenti		 ...... %
❏ enti di ricerca e/o universitari 		  ...... %
❏ fornitori				    ...... %
❏ clienti					    ...... %
❏ altro (specificare)…………….………...	 ...... %

05. L’azienda svolge attività in ambito internazionale direttamente o indirettamente attra-
verso clienti e/o fornitori esteri? 

Si ❏     No ❏ 
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06. Se la risposta alla precedente domanda è SI, in quali aree sono dislocati? (è possibile 
segnare più risposte)

❏ Unione Europea 
❏ Europa (paesi extra UE)
❏ Africa mediterranea
❏ Africa (esclusa quella mediterranea)
❏ Medio Oriente
❏ Asia
❏ America del nord
❏ America del sud
❏ Oceania

07. I risultati conseguiti dalle innovazioni tecnologiche (v. domanda n. 11 nel primo que-
stionario e relative risposte) sono stati poi capitalizzati dall’azienda? 

❏ No, perché il loro sfruttamento e beneficio è stato comunque limitato 
❏ Si, perché sulla base dei risultati inizialmente ottenuti si sono potuti attuare successivi 
interventi organizzativi e politiche gestionali
❏ Si, perché sulla base dei risultati inizialmente ottenuti si sono effettuati poi degli ulte-
riori interventi migliorativi proprio sull’innovazione tecnologica

NB: Le successive due domande sono per le aziende che avevano risposto nel precedente 
questionario di avere ottenuto dei brevetti o di averne la richiesta in corso

08. Perché avete fatto la richiesta di brevetto? (è possibile segnare più risposte)

❏ protezione dalla concorrenza straniera
❏ protezione dalla concorrenza italiana
❏ commercializzare l’invenzione o l’innovazione
❏ pubblicizzare e valorizzare l’immagine aziendale
❏ altro (specificare) …………………….................

09. Che tipologia di brevetto avete? (è possibile segnare più risposte qualora i brevetti in 
possesso siano molteplici e con caratteristiche diverse)

❏ brevetto italiano 
❏ brevetto europeo 
❏ brevetto internazionale (PCT)
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NB: La successiva domanda è per le aziende che avevano risposto nel precedente que-
stionario di avere ottenuto dei riconoscimenti ufficiali per le innovazioni tecnologiche 
apportate

10. Quali sono state le motivazioni addotte al riconoscimento?

❏ invenzione
❏ innovazione 
❏ risultati aziendali
❏ capacità imprenditoriale e/o spirito d’impresa
❏ idea
❏ altro (specificare) ………...........……………..

Note per la compilazione

Ai fini dell’indagine è importante che i questionari siano compilati nel modo più completo possibile. 
In particolare, per le cifre e le percentuali richieste, è utile che, in assenza di dati precisi, vengano 
comunque indicate stime orientative degli ordini di grandezza e delle proporzioni che caratterizzano 
i fenomeni rilevati.

RingraziandoVi per la collaborazione Vi preghiamo cortesemente di restituire il questionario compila-
to entro e non oltre il 08/08/2008 al seguente indirizzo mail: centrostudi@apipadova.net

Informativa ai sensi del D. Lgs. 196/2003 – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Apindustria Padova, in qualità di titolare del trattamento dei dati, informa che i dati personali, raccolti direttamente 
presso l’Associazione, saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai fini dell’inserimento nella Banca Dati 
Utenti e per informare le aziende ivi iscritte delle attività promozionali organizzate da Apindustria Padova e/o altri 
organismi. Il conferimento dei dati è facoltativo ma un eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità di usufruire 
dei servizi richiesti. L’interessato potrà esercitare i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 
rivolgendosi direttamente ad Apindustria Padova con sede a Padova in Viale dell’Industria, 23.

            Timbro e Firma

_____________________________

Qualora restituito via e-mail, il timbro e la firma potranno essere apposti con scrittura informatica, facendo così 
anche fede l’indirizzo mail di provenienza.
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Schema di scheda dati Impresa “Eccellente”

da inserire all’interno della pubblicazione
(Esempio di dati da predisporre su carta intestata dell’azienda e 

su file word della lunghezza massima di una pagina)

Denominazione dell’azienda e indirizzo:
(anche i riferimenti dell’imprenditore / amministratori / direttori / ecc., i riferimenti e-mail 
e il sito per contatti, ecc.)

…………………………….……………………………………………………………................

Dati: 
(n. dipendenti, collaboratori, fatturato, ecc.)

…………………………….……………………………………………………………................

Descrizione attività aziendale:
…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................

Referenze: 
(nominativi clienti e fornitori)

…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................

Breve storia aziendale 
…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................

Descrizione delle innovazioni tecnologiche apportate:
(quando e perché si è deciso di farle, come si è proceduto, quali sono stati i benefici azien-
dali e di prodotto, come si è pubblicizzato, …) 

…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................

Descrizione tecnica delle innovazioni tecnologiche:
(linguaggio e descrizione tecnica)

…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................

…………………………….……………………………………………………………................



Legge sulla subfornitura 

Legge n.192 del 18 giugno 1998, pubbl. GU n. 143 del 22 giugno 1998 e parz. mod. dalle
 Disposizioni in materia di apertura e regolazione dei mercati introdotte con la L 57/2001

Articolo 1 - Definizione
1.	 Con il contratto di subfornitura un imprenditore si impegna a effettuare per conto di 
una impresa committente lavorazioni su prodotti semilavorati o su materie prime forniti 
dalla committente medesima, o si impegna a fornire all’impresa prodotti o servizi desti-
nati ad essere incorporati o comunque ad essere utilizzati nell’ambito dell’attività econo-
mica del committente o nella produzione di un bene complesso, in conformità a progetti 
esecutivi, conoscenze tecniche e tecnologiche, modelli o prototipi forniti dall’impresa 
committente. 
2.	 Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 1 i contratti aventi ad oggetto la forni-
tura di materie prime, di servizi di pubblica utilità e di beni strumentali non riconducibili 
ad attrezzature. 

Articolo 2 - Contratto di subfornitura: forma e contenuto
1.	 Il rapporto di subfornitura si instaura con il contratto, che deve essere stipulato in 
forma scritta a pena di nullità. Costituiscono forma scritta le comunicazioni degli atti di 
consenso alla conclusione o alla modificazione dei contratti effettuate per telefax o altra 
via telematica. In caso di nullità ai sensi del presente comma, il subfornitore ha comun-
que diritto al pagamento delle prestazioni già effettuate e al risarcimento delle spese 
sostenute in buona fede ai fini dell’esecuzione del contratto. 
2.	 Nel caso di proposta inviata dal committente secondo le modalità indicate nel com-
ma 1, non seguita da accettazione scritta del subfornitore che tuttavia inizia le lavorazioni 
o le forniture, senza che abbia richiesto la modificazione di alcuno dei suoi elementi, il 
contratto si considera concluso per iscritto agli effetti della presente legge e ad esso si 
applicano le condizioni indicate nella proposta, ferma restando l’applicazione dell’articolo 
1341 del codice civile. 
3.	 Nel caso di contratti a esecuzione continuata o periodica, anche gli ordinativi relativi alle 
singole forniture devono essere comunicati dal committente al fornitore in una delle forme 
previste al comma 1 e anche ad essi si applica quanto disposto dallo stesso comma 1. 
4.	 Il prezzo dei beni o servizi oggetto del contratto deve essere determinato o determi-
nabile in modo chiaro e preciso, tale da non ingenerare incertezze nell’interpretazione 
dell’entità delle reciproche prestazioni e nell’esecuzione del contratto. 
5.	 Nel contratto di subfornitura devono essere specificati: 

a)  i requisiti specifici del bene o del servizio richiesti dal committente, mediante 
precise indicazioni che consentano l’individuazione delle caratteristiche costruttive e 
funzionali, o anche attraverso il richiamo a norme tecniche che, quando non siano di 
uso comune per il subfornitore o non siano oggetto di norme di legge o regolamentari, 
debbono essere allegate in copia; 
b)  il prezzo pattuito; 
c)  i termini e le modalità di consegna, di collaudo e di pagamento.
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Articolo 5 - Responsabilità del subfornitore
1.	 Il subfornitore ha la responsabilità del funzionamento e della qualità della parte o 
dell’assemblaggio da lui prodotti o del servizio fornito secondo le prescrizioni contrattuali 
e a regola d’arte. 
2.	 Il subfornitore non può essere ritenuto responsabile per difetti di materiali o attrezzi 
fornitigli dal committente per l’esecuzione del contratto, purché li abbia tempestivamente 
segnalati al committente. 
3.	 Ogni pattuizione contraria ai commi 1 e 2 è da ritenersi nulla. 
4.	 Eventuali contestazioni in merito all’esecuzione della subfornitura debbono essere 
sollevate dal committente entro i termini stabiliti nel contratto che non potranno tuttavia 
derogare ai più generali termini di legge. 

Articolo 6 - Nullità di clausole
1.	 È nullo il patto tra subfornitore e committente che riservi ad uno di essi la facoltà di 
modificare unilateralmente una o più clausole del contratto di subfornitura. Sono tuttavia 
validi gli accordi contrattuali che consentano al committente di precisare, con preavviso 
ed entro termini e limiti contrattualmente prefissati, le quantità da produrre ed i tempi di 
esecuzione della fornitura. 
2.	 È nullo il patto che attribuisca ad una delle parti di un contratto di subfornitura ad 
esecuzione continuata o periodica la facoltà di recesso senza congruo preavviso. 
3.	 È nullo il patto con cui il subfornitore disponga, a favore del committente e senza 
congruo corrispettivo, di diritti di privativa industriale o intellettuale.

Articolo 7 - Proprietà del progetto
1.	 Il committente conserva la proprietà industriale in ordine ai progetti e alle prescrizio-
ni di carattere tecnico da lui comunicati al fornitore e sopporta i rischi ad essi relativi. Il 
fornitore è tenuto alla riservatezza e risponde della corretta esecuzione di quanto richie-
sto, sopportando i relativi rischi. 

Articolo 8 - Regime IVA
1.	 All’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
dopo il quarto comma, è inserito il seguente: “Nel caso di operazioni derivanti da con-
tratti di subfornitura, qualora per il pagamento del prezzo sia stato pattuito un termine 
successivo alla consegna del bene o alla comunicazione dell’avvenuta esecuzione della 
prestazione, il subfornitore può effettuare il versamento con cadenza trimestrale, senza 
che si dia luogo all’applicazione di interessi”. 
2.	 All’onere derivante dal comma 1, valutato in lire 17 miliardi per l’anno 1998 e in lire 
34 miliardi a decorrere dal 1999, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità 
previsionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno 1998, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 
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Articolo 3 - Termini di pagamento
1.	 Il contratto deve fissare i termini di pagamento della subfornitura, decorrenti dal mo-
mento della consegna del bene o dal momento della comunicazione dell’avvenuta esecu-
zione della prestazione, e deve precisare, altresì, gli eventuali sconti in caso di pagamento 
anticipato rispetto alla consegna. 
2.	 Il prezzo pattuito deve essere corrisposto in un termine che non può eccedere i ses-
santa giorni dal momento della consegna del bene o della comunicazione dell’avvenuta 
esecuzione della prestazione. Tuttavia, può essere fissato un diverso termine, non ecce-
dente i novanta giorni, in accordi nazionali per settori e comparti specifici, sottoscritti 
presso il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato da tutti i soggetti com-
petenti per settore presenti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro in rappre-
sentanza dei subfornitori e dei committenti. Può altresì essere fissato un diverso termine, 
in ogni caso non eccedente i novanta giorni, in accordi riferiti al territorio di competenza 
della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura presso la quale detti ac-
cordi sono sottoscritti dalle rappresentanze locali dei medesimi soggetti di cui al secondo 
periodo. Gli accordi di cui al presente comma devono contenere anche apposite clausole 
per garantire e migliorare i processi di innovazione tecnologica, di formazione professio-
nale e di integrazione produttiva. 
3.	 In caso di mancato rispetto del termine di pagamento il committente deve al subfor-
nitore, senza bisogno di costituzione in mora, interessi corrispondenti al tasso ufficiale di 
sconto maggiorato di cinque punti percentuali, salva la pattuizione tra le parti di interessi 
moratori in misura superiore e salva la prova del danno ulteriore. Ove il ritardo nel paga-
mento ecceda i trenta giorni dal termine convenuto, il committente incorre, inoltre, in una 
penale pari al 5 per cento dell’importo in relazione al quale non ha rispettato i termini. 
4.	 In ogni caso la mancata corresponsione del prezzo entro i termini pattuiticostituirà 
titolo per l’ottenimento di ingiunzione di pagamento provvisoriamente esecutiva ai sensi 
degli articoli 633 e seguenti del codice di procedura civile. 
5.	 Ove vengano apportate, nel corso dell’esecuzione del rapporto, su richiesta del com-
mittente, significative modifiche e varianti che comportino comunque incrementi dei co-
sti, il subfornitore avrà diritto ad un adeguamento del prezzo anche se non esplicitamente 
previsto dal contratto. 

Articolo 4 - Divieto di interposizione
1.	 La fornitura di beni e servizi oggetto del contratto di subfornitura non può, a sua 
volta, essere ulteriormente affidata in subfornitura senza l’autorizzazione del committente 
per una quota superiore al 50 per cento del valore della fornitura, salvo che le parti nel 
contratto non abbiano indicato una misura maggiore. 
2.	 Gli accordi con cui il subfornitore affidi ad altra impresa l’esecuzione delle proprie 
prestazioni in violazione di quanto stabilito al comma 1 sono nulli. 
3.	 In caso di ulteriore affidamento in subfornitura di una parte di beni e servizi oggetto 
del contratto di subfornitura, gli accordi con cui il subfornitore affida ad altra impresa 
l’esecuzione parziale delle proprie prestazioni sono oggetto di contratto di subfornitura, 
così come definito dalla presente legge. I termini di pagamento di detto nuovo contratto 
di subfornitura non possono essere peggiorativi di quelli contenuti nel contratto di subfor-
nitura principale. 
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Articolo 9 - Abuso di dipendenza economica
1.	 È vietato l’abuso da parte di una o più imprese dello stato di dipendenza economica 
nel quale si trova, nei suoi o nei loro riguardi, una impresa cliente o fornitrice. Si conside-
ra dipendenza economica la situazione in cui un’impresa sia in grado di determinare, nei 
rapporti commerciali con un’altra impresa, un eccessivo squilibrio di diritti e di obblighi. 
La dipendenza economica è valutata tenendo conto anche della reale possibilità per la 
parte che abbia subito l’abuso di reperire sul mercato alternative soddisfacenti. 
2.	 L’abuso può anche consistere nel rifiuto di vendere o nel rifiuto di comprare, nella 
imposizione di condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose o discriminatorie, nella 
interruzione arbitraria delle relazioni commerciali in atto. 
3.	 Il patto attraverso il quale si realizzi l’abuso di dipendenza economica è nullo. Il 
giudice ordinario competente conosce delle azioni in materia di abuso di dipendenza 
economica, comprese quelle inibitorie e per il risarcimento dei danni. 
4.	 Ferma restando l’eventuale applicazione dell’articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato può, qualora ravvisi che un 
abuso di dipendenza economica abbia rilevanza per la tutela della concorrenza e del 
mercato, anche su segnalazione di terzi ed a seguito dell’attivazione dei propri poteri di 
indagine ed esperimento dell’istruttoria, procedere alle diffide e sanzioni previste dall’ar-
ticolo 15 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, nei confronti dell’impresa o delle imprese 
che abbiano commesso detto abuso. 

Articolo 10 - Conciliazione e arbitrato
1.	 Entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui all’articolo 5, comma 4, le con-
troversie relative ai contratti di sub-fornitura di cui alla presente legge sono sottoposte al 
tentativo obbligatorio di conciliazione presso la camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura nel cui territorio ha sede il subfornitore, ai sensi dell’articolo 2, comma 
4, lettera a), della legge 29 dicembre 1993, n. 580. 
2.	 Qualora non si pervenga ad una conciliazione fra le parti entro trenta giorni, su richie-
sta di entrambi i contraenti la controversia è rimessa alla commissione arbitrale istituita 
presso la camera di commercio di cui al comma 1 o, in mancanza, alla commissione 
arbitrale istituita presso la camera di commercio scelta dai contraenti. 
3.	 Il procedimento arbitrale, disciplinato secondo le disposizioni degli articoli 806 e 
seguenti del codice di procedura civile, si conclude entro il termine massimo di sessanta 
giorni a decorrere dal primo tentativo di conciliazione, salvo che le parti si accordino per 
un termine inferiore. 

Articolo 11 - Entrata in vigore
1.	 La presente legge entra in vigore il centoventesimo giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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